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1.
BMW al NAIAS Detroit 2007.
(Versione riassuntiva)
Per gli appassionati di automobili di tutto il mondo il 2007 si apre con un’attrazione: l’esordio della nuova BMW Serie 3 Cabrio. Con la prima assoluta della quattro posti cabrio, BMW presenta una novità di rilievo al North American International Auto Show (NAIAS) 2007 di Detroit. Per la prima volta il pubblico avrà la possibilità di apprezzare all’interno di una BMW Serie 3 Cabrio una linea classica con le doti di comfort del nuovo hard-top a scomparsa. 
Gli sguardi, a Detroit, saranno puntati anche sulla nuova BMW X5. Analogamente al modello precedente, la nuova versione del riuscito Sports Activity Vehicle (SAV) sarà prodotta per il mercato mondiale nello stabilimento statunitense BMW di Spartanburg. A poche settimane dal suo esordio sulla scena mondiale a Los Angeles, la BMW X5 viene presentata per la seconda volta sul mercato statunitense, mercato particolarmente importante per 
i modelli SAV. La BMW, inoltre, offre ai visitatori della NAIAS 2007 un’anteprima 
di quello che sarà il futuro della mobilità individuale. Subito dopo 
l’esordio mondiale la BMW Hydrogen 7, la prima berlina di lusso al mondo con propulsione a idrogeno per l’impiego giornaliero, verrà presentata anche al pubblico di Detroit per chiarire l’importanza di una vettura orientata al risparmio e ad un esercizio quasi privo di emissioni.

I nuovi modelli verranno introdotti dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della BMW AG, Dr. Norbert Reithofer, che coglie l’occasione per presentarsi nella sua nuova carica al pubblico di una fiera automobilistica statunitense. Per il Dr. Reithofer la presenza di BMW alla fiera di Detroit offre l’opportunità di illustrare la prospettiva di una mobilità futura e chiarire come la creatività e la competenza di BMW possano contribuire a garantire anche in futuro puro piacere di guida. 

Nel centro fieristico di Detroit dal 7 al 21 gennaio 2007, tuttavia, 
non guarderemo soltanto al futuro ma, per l’occasione, guarderemo anche al passato. 100 anni fa nella metropoli americana dell’automobile ebbe luogo, per la prima volta, una fiera dell’automobile. Nel frattempo l’esposizione si è affermata come appuntamento annuale di rilevanza mondiale per l’economia automobilistica internazionale. Al NAIAS 2007 gli organizzatori prevedono l’arrivo di circa 800.000 visitatori da tutto il mondo.

Per la nuova BMW Serie 3 Cabrio la manifestazione del giubileo a Detroit è il punto di partenza ideale per un successo globale. Anche la quarta versione della cabrio basata sulla BMW Serie 3 pone le premesse ideali per conquistare in tutto il mondo fan della guida a cielo aperto. 

Al singolare «open air feeling», sottolineato dalla linea di cintura piatta e orizzontale e dal parabrezza in posizione molto avanzata, si uniscono caratteristiche dinamiche che nella nuova BMW Serie 3 Cabrio raggiungono una dimensione del tutto nuova. Con l’assetto più avanzato del suo segmento e una carrozzeria la cui rigidità torsionale supera tutti i valori finora mai 
raggiunti da una BMW Cabrio, la nuova BMW Serie 3 Cabrio si presenta sulla scena con un aspetto agile e al contempo imponente. Al vertice della 
gamma di modelli si colloca la nuova BMW 335i Cabrio, il cui motore a sei cilindri in linea da 3,0 litri, con tecnologia twin turbo, iniezione diretta 
(High Precision Injection) e basamento in alluminio, eroga una potenza di 225 kW/306 CV (valore USA: 300 hp). La seconda generazione dell’iniezione diretta di benzina trova impiego anche in altri motori a quattro e sei cilindri disponibili per la nuova BMW Serie 3 Cabrio. In questo modo in tutti gli stadi 
di potenza si raggiunge una dinamica di impareggiabile efficacia.

Ad un ulteriore incremento del comfort dell’abitacolo anche alle elevate velocità contribuisce il nuovo hard-top a scomparsa, che si tende automaticamente entro soli 23 secondi sul vano passeggeri. Il tetto, suddiviso in tre segmenti, con struttura leggera in lamiera di acciaio, è dotato di un padiglione interno completamente rivestito e, grazie alla grande finestratura, offre, oltre ad una straordinaria insonorizzazione, una visuale su tutti i lati notevolmente ampliata rispetto alle vetture con tetto in tessuto. L’apertura del tetto dura persino un secondo in più rispetto al procedimento di chiusura. 
I segmenti del tetto si sovrappongono e vengono così raccolti nella parte posteriore della vettura con un notevole risparmio di spazio, in modo tale che anche durante gli spostamenti open air è disponibile un volume di carico 
di 210 litri. Un intelligente concetto di carico passante rende inoltre disponibili ulteriori scomparti e alloggiamenti. La zona del divano posteriore può 
essere utilizzata in modo versatile per alloggiare oggetti ingombranti, dopo aver ribaltato lo schienale posteriore non sdoppiabile, con l’ausilio di 
una grande apertura di collegamento con il bagagliaio e dei moduli portasci 
e con sacche di trasporto disponibili come optional.

Nella nuova BMW Serie 3 Cabrio la versatilità gestita in modo intelligente 
è un ulteriore tratto caratteristico, singolare nel segmento delle quattro posti aperte. Nella nuova BMW X5 la combinazione di piacere di guida e funzionalità 
è invece d’obbligo. La nuova versione del modello SAV offre a guidatore 
e passeggeri massima spaziosità in un ambiente insolitamente esclusivo. 


Con le sue caratteristiche e i numerosi dettagli innovativi di equipaggiamento, la nuova BMW X5 è assimilabile ad una berlina di lusso premium. Prima vettura del suo segmento ad essere equipaggiata, tra l’altro, con un display head-up. A comprova dell’elevata flessibilità della cinque porte è possibile integrare dallo stabilimento una terza fila di sedili optional. In questo modo si guadagnano due posti aggiuntivi sui quali possono viaggiare comodamente persone fino ad un’altezza di circa 1,70 metri.

La nuova BMW X5 segue la scia di successo di un concetto automobilistico innovativo che ha riscosso grande successo sia in Europa che negli USA 
e in numerosi altri mercati. Con il modello precedente BMW aveva creato un segmento completamente nuovo: il segmento dei SAV. Come veicolo premium spazioso, lussuoso, versatile e, al contempo, robusto, la BMW X5 non solo offre delle ottime prestazioni dinamiche, ma con la trazione 
integrale a comando elettronico pone anche le premesse ideali per una gita sullo sterrato. Questa universalità aveva procurato alla BMW X5 un 
successo strepitoso, confermato da oltre 616.867 esemplari costruiti nello stabilimento BMW di Spartanburg.

Con qualità ulteriormente migliorate di dinamica di marcia la nuova BMW X5 prosegue il corso del suo predecessore. Il suo autotelaio garantisce un’eccellente maneggevolezza, all’insegna del comfort e della sicurezza. 
La nuova BMW X5 è l’unico modello nel segmento di appartenenza a 
offrire la combinazione di un avantreno a quadrilateri trasversali e un retrotreno 
Integral-IV. Questa sofisticata struttura consente di realizzare delle accelerazioni trasversali particolarmente sostenute e assicura una guida estremamente stabile in rettilineo e un comfort di rotolamento esemplare. 
La nuova BMW X5 è il primo SAV a montare sterzo attivo e sistema AdaptiveDrive (stabilizzatori antirollio e ammortizzatori adattivi) come optional e pneumatici runflat di serie. 

I motori disponibili per la nuova BMW X5 assicurano straordinaria potenza 
e massima rotondità di funzionamento. Soprattutto il motore otto 
cilindri interamente rinnovato della BMW X5 4.8i raggiunge un nuovo livello di potenza. Da una cilindrata di 4.799 centimetri cubici il modello di punta 
eroga una potenza di 261 kW/355 CV (valore USA: 350 hp) ed una coppia massima di 475 Newtonmetri (valore USA: 350 lb-ft.). Nonostante le prestazioni ottimizzate, il nuovo modello di punta della Serie convince anche per le migliori caratteristiche di redditività. Come il motore otto cilindri anche 
il motore a sei cilindri in linea della nuova BMW X5 3.0si armonizza l’aumento di potenza con migliori valori di consumo. Il motore da 3,0 litri eroga 200 kW/272 CV (valore USA: 260 hp) e genera una coppia massima di 315 Nm (valore USA: 225 lb-ft.).

Pietra miliare di una nuova era di mobilità è la terza creazione presentata da BMW al NAIAS 2007. La BMW Hydrogen 7 è la prima ammiraglia di lusso alimentata ad idrogeno adatta alla guida giornaliera. La rivoluzionaria vettura si basa sulla BMW 760Li; come ogni nuovo modello di BMW ha percorso 
l’intero processo di sviluppo di serie ed è diventata parte integrante della 
Serie 7 BMW. Il notevole progresso della berlina ad idrogeno rispetto ai prototipi ad idrogeno del passato consiste nell’impiego giornaliero. La BMW Hydrogen 7 combina il suo concetto di motorizzazione futurista con una convincente dinamica di marcia e con il massimo comfort. La berlina accelera da 0 a 100 km/h in 9,5 secondi. La velocità massima della BMW Hydrogen 7 è stata limitata elettronicamente a 230 km/h. L’equipaggiamento della BMW Hydrogen 7 comprende quasi tutti gli elementi di comfort disponibili per la Serie 7 BMW. 

La BMW Hydrogen 7 monta un motore endotermico bivalente a 12 cilindri 
da 6,0 litri che funziona sia a idrogeno che a benzina. Il propulsore eroga una potenza di 191 kW/260 CV (valore USA: 260 hp). Questo principio bivalente consente alla berlina un’autonomia superiore ai 700 chilometri, adeguata a tutte le situazioni di guida giornaliera. In uno speciale serbatoio con superisolamento sono contenuti circa 8 chilogrammi d’idrogeno liquido, sufficienti per percorrere oltre 200 chilometri. Con la benzina di un 
serbatoio tradizionale da 74 litri la berlina può percorrere altri 500 chilometri. La commutazione tra l’esercizio con idrogeno e quello con benzina 
è possibile in qualsiasi momento, anche durante la marcia, premendo un tasto. 
Durante la marcia della BMW Hydrogen 7 non si percepisce la commutazione di modalità d’esercizio.

La BMW Hydrogen 7 è la dimostrazione concreta che il passaggio a 
forme alternative di energia è compatibile con un elevato livello di dinamica 
e di comfort. Il piacere di guida rimarrà invariato anche quando l’energia convenzionale, basata su combustibili fossili, non sarà più disponibile. 
Quando funziona a idrogeno, la BMW Hydrogen 7 emette praticamente solo vapore acqueo. Il nuovo modello rappresenta così un importante passo 
avanti ai fini della drastica riduzione delle emissioni prodotte dal traffico individuale. Se l’idrogeno viene ricavato dalla rigenerazione di energia solare, eolica o idraulica, non vengono prodotte emissioni indesiderate né 
in fase di produzione né in fase di utilizzo di questo vettore energetico. 

Con la nuova BMW Serie 3 Cabrio, la nuova BMW X5 e la BMW Hydrogen 7, fanno il loro ingresso sulla scena del North American International Auto Show 2007 tre novità completamente diverse ma ugualmente affascinanti. 
La più importante fiera automobilistica del continente americano diventa ancora una volta l’occasione ideale per entusiasmanti presentazioni di 
modelli della rinomata Casa automobilistica tedesca. 

La storia della NAIAS ha inizio nel lontano 1907, anno in cui la Detroit 
Auto Dealers Association allestì per la prima volta una fiera dell’autoveicolo. 
Nel 1989, per la prima volta, il NAIAS venne organizzato in chiave internazionale. Nell’anno giubilare gli organizzatori prevedono l’arrivo di quasi 100 espositori provenienti da ogni parte del mondo.

2.
Gli highlight in sintesi.

•
Prima mondiale: la nuova BMW Serie 3 Cabrio.
Con l’esordio sulla scena mondiale della nuova BMW Serie 3 Cabrio al 
North American International Auto Show si apre un nuovo capitolo 
nella storia di successo della cabriolet quattro posti. Per la prima volta gli occupanti della BMW Serie 3 Cabrio verranno protetti dagli influssi atmosferici da un hard-top a scomparsa. Il tetto, suddiviso in tre segmenti, con struttura leggera in lamiera di acciaio, conferisce alla vettura un aspetto sportivo-elegante e regala ai passeggeri una straordinaria silenziosità. È rimasta invariata la linea sviluppata in senso orizzontale, tipica della BMW Serie 3 Cabrio. Il guidatore e i passeggeri possono godere 
di un contatto diretto con il sole, il vento e il loro ambiente e di un dinamismo finora mai raggiunto in una BMW Serie 3 Cabrio. Il modello di punta 
è il motore a sei cilindri in linea, con tecnologia twin turbo, che eroga 225 kW/306 CV (valore USA: 300 hp). 

•
Attrazione: la nuova BMW X5.
Solo poche settimane dopo la sua prima mondiale, la nuova BMW X5 viene presentata al pubblico della NAIAS 2007 di Detroit. La nuova versione del riuscito Sports Activity Vehicle (SAV) conquista con una 
dinamica di marcia straordinaria, un design sportivo-elegante e un interno caratterizzato al contempo da esclusività e funzionalità in forma particolarmente elevata. Analogamente al modello precedente, la nuova BMW X5 sarà costruita nello stabilimento BMW di Spartanburg. 
Per il lancio sul mercato statunitense saranno disponibili un otto cilindri erogante 261 kW/355 CV (valore USA: 350 hp) e un motore a sei 
cilindri in linea con una potenza di 200 kW/272 CV (valore USA: 260 hp).

•
Prospettive: la BMW Hydrogen 7.
Con la prima vettura ad idrogeno per la guida giornaliera, BMW Group pone una pietra miliare lungo la via di una mobilità sostenibile e 
priva di emissioni. La BMW Hydrogen 7, che subito dopo il suo esordio mondiale viene presentata anche al NAIAS 2007, viene azionata da 
un potente motore a dodici cilindri che eroga 191 kW/260 CV (valore USA: 260 hp), funzionante sia a idrogeno che a benzina. La vettura accelera 
da 0 a 100 km/h in 9,5 secondi, mentre la velocità massima è stata limitata elettronicamente a 230 km/h e, grazie al motore a combustione bivalente, raggiunge un’autonomia complessiva superiore a 700 chilometri. 
3. 
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(Versione lunga)
3.1
Con la massima apertura:
 
prima mondiale per
 
la nuova BMW Serie 3 Cabrio.

Un’eleganza prestigiosa incontra un dinamismo affascinante. La nuova 
BMW Serie 3 Cabrio trasforma queste due caratteristiche in un’esperienza di guida assolutamente singolare. La quarta generazione della quattro posti 
open air, che esordirà in prima mondiale il 7 gennaio 2007 al North American International Auto Show (NAIAS) di Detroit, inaugurerà anche una nuova 
era. Per la prima volta gli occupanti della BMW Serie 3 Cabrio saranno protetti dalle intemperie da un hard-top a scomparsa. Il tetto composto da tre segmenti, con struttura leggera, infatti, si tende automaticamente entro soli 
23 secondi sull’abitacolo. L’apertura del tetto è ancora più rapida: bastano infatti 22 secondi per fare scomparire la capote nella parte posteriore della vettura. Non solo aperta ma anche a tetto chiuso la nuova BMW Serie 3 Cabrio ostenta l’eleganza e singolarità caratteristiche del modello. Il cofano 
motore slanciato, la bassa linea di spalla e la parte terminale ribassata rendono davvero inconfondibile la linea della nuova BMW Serie 3 Cabrio. Il nuovo 
hard-top a scomparsa assicura, inoltre, comfort, solidità e prestigio assoluta​mente singolari nel segmento di appartenenza. Innovazioni affascinanti si celano anche sotto il cofano motore. Per la prima volta trovano impiego nuovi propulsori a sei e quattro cilindri ad iniezione diretta. Al vertice la 
BMW 335i Cabrio con motore a sei cilindri in linea, con tecnologia twin turbo, che eroga 225 kW/306 CV (valore USA: 300 hp). 

L’innovativa struttura del tetto assicura una straordinaria silenziosità anche alle alte velocità. La carrozzeria con elevata rigidità torsionale ha tutte le carte in regola per garantire la massima agilità e dinamismo. La rigidità torsionale della nuova BMW Serie 3 Cabrio raggiunge il miglior dato in assoluto tra tutte 
le automobili cabrio del Marchio. L’equilibrata distribuzione delle masse e la sofisticata struttura dell’autotelaio ne sottolineano le caratteristiche 
sportive. Insomma, la nuova BMW Serie 3 Cabrio convince anche in situazioni dinamiche con un eccellente comportamento di marcia. 

Aperta o chiusa, sempre inconfondibile.

L’estetica della nuova BMW Serie 3 Cabrio è caratterizzata da proporzioni perfette, sia a tetto chiuso sia aperto. Come tutti i modelli precedenti, anche la nuova cabriolet ha una linea inconfondibile le cui qualità si esprimono 
appieno anche con il nuovo hard-top a scomparsa. L’alloggiamento poco ingombrante dei suoi tre elementi nel bagagliaio permette di estendere 
la linea di spalla bassa, tipica della BMW Serie 3 Cabrio, fino alla 
parte posteriore della vettura che ha uno sviluppo verticale contenuto. 


L’aspetto slanciato è sottolineato, inoltre, dal ridotto sbalzo anteriore, 
dal cofano motore lungo e dal passo lungo. Queste linee interagiscono con forme vigorose. In questo modo l’elegante quattro posti aperta esprime 
una sportività affascinante. 

Con il tetto chiuso l’abitacolo arretrato accresce il carattere dinamico 
del modello. La morbida curva del cofano motore, infatti, coinvolge il montante anteriore particolarmente inclinato. Seguendo il profilo verso la coda si nota una linea del tetto leggermente pendente indietro, che resta tuttavia slanciata anche a livello del terzo montante, sfociando nella parte posteriore con un angolo ben marcato. In questo modo la nuova BMW Serie 3 Cabrio mantiene la propria identità formale anche con il tetto chiuso. Nell’abitacolo sono innanzitutto apprezzabili i vantaggi funzionali dell’hard-top. Solo una struttura in lamiera d’acciaio ha consentito di migliorare le note qualità della 
capote BMW in tessuto in quanto a godibilità durante i mesi invernali e a comfort acustico. Grazie alle grandi finestrature e al rivestimento integrale del padiglione, a macchina chiusa gli occupanti godono di una visibilità ottimale 
e di un ambiente luminoso ed esclusivo. Rispetto al modello precedente 
la superficie dei vetri laterali posteriori è stata incrementata del 30 percento. 
La visibilità posteriore è stata addirittura migliorata del 38 percento.

La linea bassa e leggera del tetto sottolinea inoltre la linea di spalla 
che, nella vista laterale, esprime il suo particolare impatto anche a tetto chiuso. Così la vettura mantiene sempre un aspetto di eleganza sportiva. 
Il particolare pregio del nuovo tetto è sottolineato da una serie di elementi stilistici. Il tetto è chiaramente delimitato dalla modanatura decorativa di alluminio che si estende lungo l’intero perimetro. Questo elemento costituisce il proseguimento della modanatura decorativa del copricapote su entrambi 
i lati lungo le guarnizioni delle fiancate e delle porte fino ad arrivare ai montanti anteriori. Si tratta di una soluzione estetica che accentua lo sviluppo orizzontale della linea di spalla.

Maggiore libertà: la singolare esperienza cabrio.

All’estetica inconfondibile si associa, anche in questo nuovo modello 
BMW Serie 3 Cabrio, la singolare esperienza di guida. Non appena l’hard-top a scomparsa è alloggiato nella parte posteriore, il guidatore e il passeggero godono pienamente dell’impareggiabile atmosfera open air caratterizzata dalla bassa linea di spalla, dalla posizione arretrata dei sedili e dal parabrezza di sviluppo verticale contenuto. La conseguenza di questo concetto è la massima apertura. La cornice del parabrezza presenta una distanza generosa dalle 
teste dei passeggeri anteriori. In tal modo il sole e il vento penetrano senza problemi nell’abitacolo. Insomma, la nuova BMW Serie 3 Cabrio guidata 
a tetto aperto regala una piacevole brezza e una visibilità illimitata. 

Trasformazione con un pulsante: l’hard-top a scomparsa.

L’impiego di un hard-top a scomparsa conferisce alla nuova BMW Serie 3 Cabrio singolare eleganza e comfort nel segmento di appartenenza. Il tetto, 
composto da tre segmenti in lamiera d’acciaio leggera, realizza nell’abitacolo un ambiente che trasmette un’affascinante idea di comfort e leggerezza. 

Il meccanismo di apertura e chiusura del nuovo tetto è straordinariamente pratico e caratterizzato da una funzionalità senza compromessi. 
I tre elementi dell’hard-top vengono sollevati automaticamente con un sistema elettroidraulico e spostati, con un movimento fluente, verso il retro, dove vengono sovrapposti. Il portellone della cabrio, che funge al contempo da copricapote, si apre indietro per alloggiare gli elementi del tetto. 
Non appena il tetto è completamente aperto o chiuso e l’hard-top è bloccato, è possibile aprire nel modo usuale il cofano bagagliaio dotato della funzione soft close per facilitare la chiusura automatica completa del portellone. 

Per sfruttare al meglio la capienza del bagagliaio in ogni situazione possibile, l’alloggiamento della capote e il bagagliaio sono separati da una copertura variabile. Quando il tetto è chiuso, la copertura può essere sollevata 
per ampliare la capienza del bagagliaio. Dopo aver abbassato la copertura è possibile avviare, con l’apposito comando nella consolle centrale, la trasformazione della macchina in versione open air. Basta agire sull’interruttore tirandolo indietro, analogamente alla direzione di spostamento del tetto. 

L’apertura e la chiusura (optional) possono anche essere gestiti con il radiotelecomando del bloccaggio centralizzato. Per escludere l’azionamento involontario, il segnale di chiusura del tetto è trasmesso solo fino a una distanza massima di quattro metri dalla macchina. Per aprire e chiudere il tetto bisogna tenere premuto il tasto del telecomando oppure l’interruttore posizionato nell’abitacolo. Durante questa fase il movimento dei segmenti del tetto può essere interrotto in qualsiasi momento rilasciando semplicemente 
il tasto. 

Il carattere individuale della BMW Serie 3.

La nuova BMW Serie 3 Cabrio rientra inconfondibilmente nella Serie sia per le dimensioni sia per il design. Dopo la berlina, la touring e la coupé, la cabrio 
è la quarta variante dell’apprezzatissima BMW Serie 3. Pur mostrando molti stilemi tipici BMW, la cabrio resta soprattutto un’individualista.

Per quanto riguarda la parte anteriore ciò significa che la sua immagine 
si differenzia nettamente dall’estetica della berlina e della touring. 
Le comunanze con la BMW Serie 3 Coupé riguardano solo la parte 
anteriore fino al montante anteriore. 

La linea sportiva della cabrio è accentuata dal caratteristico profilo del cofano motore slanciato nonché dalla configurazione dello spoiler anteriore e dei gruppi ottici. Le superfici e linee del cofano motore che si flettono al di sopra dell’unità di propulsione hanno una forma particolarmente possente. 
Queste linee seguono uno slancio dinamico che va dai montanti anteriori ai bordi laterali della mascherina BMW. Questa mascherina, il cosiddetto 
rene BMW, elemento tipico di riconoscimento di tutte le BMW, ha ora una posizione meno inclinata rispetto alle superfici che la circondano. 
In sintonia con la cornice della mascherina di struttura tridimensionale si realizza così una grafica di qualità vigorosa, incisiva e prestigiosa. 

La linea dei proiettori conferisce alla nuova BMW Serie 3 Cabrio uno sguardo consapevolmente concentrato. Questa espressione è il risultato della sporgenza del cofano motore sui gruppi ottici, e i doppi gruppi ottici risultano pertanto intagliati nella parte superiore. La nuova BMW Serie 3 Cabrio 
è equipaggiata di serie di fari al bi-xeno. I suoi proiettori circolari, inoltre, sono provvisti di anelli luminosi concepiti per funzionare con la luce diurna. 
La soluzione rappresenta così una possibilità esteticamente interessante per la nuova BMW Serie 3 Cabrio di usare questi fari durante le ore diurne, 
come è ormai prescritto in molti Paesi. Grazie a questi anelli luminosi la cabrio può facilmente essere identificata come BMW anche nelle ore crepuscolari.

Eleganza e slancio dinamico.

La vista laterale particolarmente elegante della nuova BMW Serie 3 Cabrio è caratterizzata dallo sviluppo della linea di spalla. Gli accenti sportivi sono invece dovuti ai voluminosi passaruota. Il dinamismo slanciato è accentuato dalla costolatura sotto la linea di spalla che scorre all’altezza delle maniglie sulle portiere e prosegue senza soluzione di continuità fino alla coda della vettura. La linea dei fascioni sottoporta lungo il bordo inferiore delle portiere prosegue nello spoiler anteriore e nello spoiler posteriore. 

Nella zona dei passaruota posteriori si riduce la distanza tra la linea della costolatura e la linea dei fascioni sottoporta. Nella parte posteriore è proprio la linea decisa e vigorosa del passaruota a far sì che la costolatura risulti 
tesa sia verso l’alto che verso l’esterno. Questa simbiosi di linee e superfici calamita lo sguardo nella zona dell’asse posteriore. Si tratta di un effetto chiaramente voluto perché l’impressione estetica corrisponde all’esperienza 
di guida; anche nella nuova BMW Serie 3 Cabrio, infatti, lo straordinario dinamismo ha origine dalla trazione posteriore.

Un’eleganza sportiva caratterizza anche la vista posteriore. Soprattutto in versione open air la nuova BMW Serie 3 Cabrio ostenta un fisico basso 
e largo. I gruppi ottici a filo integrati nella coda e nelle fiancate sono sdoppiati e arrivano fino al cofano del bagagliaio. Le luci led a sviluppo orizzontale creano un design notturno di grande incisività. Stando dietro la macchina, il carattere di questa cabrio particolarmente bassa è visibile in modo del tutto singolare. Guardando a filo del portellone in avanti si riconoscono praticamente allo stesso livello i tergicristalli anteriori.  

Linee fluenti generano leggerezza nell’abitacolo. 

Linee fluenti, superfici tese con vigore e l’affascinante combinazione di forme convesse e concave determinano non solo l’aspetto della carrozzeria ma anche la configurazione interna della nuova BMW Serie 3 Cabrio. Sulla plancia portastrumenti predominano linee orizzontali che, insieme alle superfici morbide della consolle centrale e ai pannelli laterali, conferiscono all’abitacolo un aspetto al contempo lieve e dinamico. La parte alta della plancia è rivolta al guidatore, mentre i comandi per climatizzatore, audio e navigazione sono perfettamente accessibili anche al passeggero anteriore. Le superfici dei pannelli laterali mostrano una linea slanciata che nasce nella plancia portastrumenti e si sviluppa senza soluzione di continuità fino agli schienali dei due sedili posteriori. Anche la consolle centrale si sviluppa fino al vano posteriore, dove funge da scomparto portaoggetti tra i due sedili singoli. 
Gli interni della nuova BMW Serie 3 Cabrio, inoltre, sono caratterizzati 
da effetti luminosi, accostamenti cromatici e materiali che, insieme, danno vita ad un’atmosfera singolare. Un particolare accento stilistico è dovuto alla sorgente luminosa (optional) lungo i pannelli laterali. Gli elementi di comando usati con particolare frequenza, ossia maniglie e leva cambio, sono metallizzati e creano così uno stimolo non solo estetico ma anche tattile. 

Nuovi motori combinano ripresa e rotondità. 

Il design che dona alla nuova BMW Serie 3 Cabrio un’immagine inconfondibile è il risultato di una perfetta armonia tra eleganza e dinamismo. Altrettanto singolare è la combinazione tra ripresa e rotondità, che sono premesse indispen​sabili per le nuove unità propulsive della quattro posti aperta e ne assicurano 
la sportività. Al momento del suo lancio la nuova BMW Serie 3 Cabrio vanta un gran numero di novità in materia di propulsione. 

Prima fra tutte l’innovativa iniezione «high precision», un sistema di iniezione della benzina di seconda generazione che riduce sensibilmente i consumi anche nella guida di tutti i giorni. 

Motore high performance con tecnologia twin turbo. 

La versione più sportiva della nuova BMW Serie 3 Cabrio sarà azionata dal primo sei cilindri in linea con tecnologia twin turbo, iniezione «high precision» 
e basamento in alluminio. Da una cilindrata di 3,0 litri questo propulsore 
eroga la potenza di 225 kW/306 CV (valore USA: 300 hp) nonché la coppia massima di 400 Nm (valore USA: 300 lb-ft.). Ciò assicura alla nuova 
BMW 335i qualità dinamiche eccellenti. La combinazione del turbocompressore con l’iniezione diretta della benzina fa del modello di punta un esempio affascinante di efficiente dinamismo. Si aggiungono poi le qualità caratteristiche dei motori BMW con sei cilindri in linea, apprezzati soprattutto per la loro silenziosità, vivacità ed ottima erogazione di potenza. 

Il propulsore twin turbo della BMW 335i Cabrio spiega la sua potenza con una spontaneità sensibilmente superiore a quella dei motori sovralimentati tradizionali. Grazie alla presenza di due charger, ognuno dei quali alimenta aria compressa ad un gruppo di tre cilindri, non si nota minimamente il vuoto 
di potenza. Questi charger più piccoli hanno un momento d’inerzia minore e possono così generare la pressione senza alcun ritardo. La punta di 
coppia è disponibile su un numero di giri che spazia da 1.300 a 5.000 giri/min; successivamente il motore gira vigorosamente fino a 7.000 giri/min. 

Nella prassi di guida questa caratteristica di potenza genera una superiorità che in passato era appannaggio di motori aspirati di cilindrata superiore. 
Per lo sprint da 0 a 100 km/h la BMW 335i Cabrio impiega soli 5,8 secondi. 
La ripresa per accelerare da 80 a 120 km/h nella penultima marcia richiede 7,1 secondi. Soltanto a 250 km/h interviene l’interruzione elettronica per arginare la voglia di potenza. Il consumo medio di carburante secondo la norma Ue 
è pari a 9,9 litri di benzina super ogni 100 chilometri, un livello molto moderato viste le prestazioni raggiunte. 

Lo spiegamento particolarmente efficace della potenza è dovuto in primo luogo al nuovo sistema di iniezione diretta della benzina. L’iniezione 
«high precision» di BMW, infatti, assicura notevoli vantaggi in materia di consumo, senza tuttavia penalizzare le qualità dinamiche del motore. 
Il progresso è stato realizzato soprattutto collocando l’iniettore piezoelettrico tra le valvole e nelle immediate vicinanze della candela. In questo modo 
non solo è più precisa la dose miscelata, ma si ottiene anche un raffredda​mento che, a sua volta, permette di aumentare la compressione 
ottimizzando, di conseguenza, il rendimento del ciclo di combustione. 

Primo sistema d’iniezione diretta di benzina con consumi sensibilmente ridotti. 

L’iniezione diretta della benzina applicata ad un motore high performance con tecnologia twin turbo permette di incrementare la potenza senza penalizzare 
i consumi. L’iniezione «high precision», inoltre, è adatta alla gestione 
con miscela a titolo magro, che permette di aggiungere una dose di benzina particolarmente bassa alla miscela. In caso di esercizio con miscela magra, nella camera di combustione si formano diversi strati sovrapposti di miscela aria-carburante. Quanto più aumenta la distanza dalla candela, tanto più si riduce la percentuale di benzina contenuta nella miscela. Solo nelle immediate vicinanze della candela è presente uno strato di miscela particolarmente grassa e dunque esplosiva. Appena questa esplode, bruciano uniformemente anche gli altri strati magri più distanti dalla candela. 

Grazie alla combustione spray-guided, realizzata per la prima volta nell’iniezione «high precision», la gestione magra si esprime su una curva caratteristica particolarmente ampia. Ciò migliora la redditività della macchina e ne riduce le emissioni, assicurando nuovi orizzonti non solo alla guida open air ma anche all’efficace dinamismo della gamma di motorizzazioni BMW. 

Al momento del lancio della nuova BMW Serie 3 Cabrio vengono presentate due nuove motorizzazioni con sei cilindri in linea dotati di iniezione diretta in gestione magra. In ambo i casi la base progettuale è il propulsore di 3,0 litri a sei cilindri con basamento in composito di magnesio e alluminio. 
Oltre alla struttura leggera, alla marcata rotondità e allo spiegamento dinamico della coppia il motore sfrutta l’energia del carburante in modo particolarmente efficace. Anche in confronto alla gestione VALVETRONIC, un sistema particolar​mente efficiente usato da BMW invece dell’iniezione diretta della prima generazione, questa soluzione riduce ulteriormente i consumi. 
Il nuovo motore da 3,0 litri con iniezione «high precision» è prodotto in due versioni di potenza. Sotto il cofano della nuova BMW 330i Cabrio il 
motore eroga 200 kW/272 CV e raggiunge la coppia massima di 320 Nm. Questo potenziale consente un’accelerazione da 0 a 100 km/h in 6,7 secondi. La velocità massima della BMW 330i Cabrio è limitata elettronicamente 
a 250 km/h. La dimostrazione dell’eccellente efficacia dell’innovativo sistema d’iniezione diretta è il consumo rilevato pari a 8,1 litri ogni 100 chilometri.

Per la nuova BMW 325i Cabrio è stato progettato il secondo motore da 
3,0 litri con sei cilindri in linea che eroga una potenza di 160 kW/218 CV e raggiunge una coppia massima di 270 Nm. Anche questo propulsore consente prestazioni molto sportive. Lo sprint da 0 a 100 km/h richiede appena 7,6 secondi, la velocità massima è di 245 km/h. La nuova 
BMW 325i Cabrio si mette inoltre in evidenza per un consumo medio di 7,9 litri ogni 100 chilometri secondo la norma Ue. 

Première: quattro cilindri con iniezione «high precision».

La tecnologia dell’iniezione diretta di benzina esordisce anche nella gamma dei motori BMW a quattro cilindri. Il primo modello con motore a quattro cilindri e iniezione «high precision» è la nuova BMW 320i Cabrio. Il 2,0 litri genera una potenza di 125 kW/170 CV e una coppia massima di 210 Nm. Questo primo gruppo di motori a quattro cilindri della nuova generazione 
è dotato di iniezione diretta di benzina associata ad iniettori piezoelettrici in posizione centrale e regolazione doppia Vanos con regolazione variabile degli alberi a camme lato aspirazione e scarico nonché collettore di aspirazione a geometria variabile DISA. Questo nuovo propulsore convince non solo per le caratteristiche di redditività, ma anche per la silenziosità e l’erogazione di potenza. 

La nuova BMW 320i Cabrio accelera da 0 a 100 km/h in 9,2 secondi 
e raggiunge una velocità massima di 220 km/h. Il consumo medio nel ciclo di prova Ue di 6,7 litri per 100 chilometri dimostra quali progressi sono stati 
fatti nel campo dell’efficienza dei propulsori. Oltre alla pompa del refrigerante 
a funzionamento elettrico in base alle esigenze individuali e alla pompa dell’olio a flusso regolato vi contribuiscono anche il sistema Brake Energy Regeneration e il sistema Auto Start/Stop del motore. Il sistema Brake 
Energy Regeneration concentra soprattutto nelle fasi di rilascio e frenata la produzione d’energia elettrica per la rete di bordo, per cui in fase di trazione 
è disponibile la potenza completa del motore da tradurre in qualità dinamiche. Un altro intervento è lo spegnimento del motore al minimo che avviene automaticamente all’atto dell’arresto dell’automobile. Non appena il guidatore preme il pedale della frizione si riaccende il motore. Inoltre, il compressore del condizionatore è dotato di una frizione elettromagnetica che, in caso di spegnimento del condizionatore, lo stacca automaticamente per cui il motore non deve più generare energia per il funzionamento del compressore. 
Tutti gli interventi descritti fanno sì che con il nuovo motore 2,0 litri a quattro cilindri è possibile ridurre i consumi fino al 20 percento, pur avendo il propulsore una potenza maggiorata. 

Sul mercato automobilistico statunitense, accanto al modello di punta 
BMW 335i Cabrio, è disponibile un’ulteriore versione con motore a sei cilindri in linea. La BMW 328i Cabrio progettata per gli USA viene azionata da un propulsore di 3,0 litri a sei cilindri con basamento in composito di magnesio 
e alluminio, VALVETRONIC e doppia VANOS. Questo motore raggiunge 
una potenza di 230 hp e una coppia massima di 200 lb-ft. ad un regime motore di 2.750 giri/min.

Nuovo cambio automatico con comandi al volante. 

La nuova BMW Serie 3 Cabrio monta di serie su tutte le motorizzazioni un cambio manuale a sei marce. Malgrado l’ampia scalarità tra la marcia 
più piccola e quella più grande, è possibile effettuare il cambio marcia ad un numero di giri sempre ottimale. In questo modo è garantita sia un’accelerazione spontanea e costante che un consumo ridotto alle alte velocità. Come optional è disponibile un cambio automatico a sei 
rapporti rielaborato che soddisfa le più sofisticate esigenze in materia di comfort e trasformazione dinamica della potenza in piacere di guida.

La reazione spontanea ai comandi dell’acceleratore è assicurata da 
un sofisticato sistema idraulico, un innovativo convertitore di coppia ed un software molto più potente. I tempi di reazione sono stati ridotti del 40 percento circa rispetto ai cambi automatici del passato ed anche i tempi di cambio marcia sono stati in sostanza dimezzati. La scalata di più di un rapporto non richiede più tempi lunghi, dato che esiste la funzione di ricerca immediata della marcia richiesta. La frizione del convertitore di coppia, prevalentemente chiusa, accentua l’impressione di uno spiegamento particolarmente dinamico di potenza a causa del collegamento diretto al motore. 

Se il guidatore vuole influenzare manualmente il carattere sportivo della trasmissione di potenza, può intervenire scegliendo i rapporti con i comandi al volante. La decisione di intervenire può essere presa spontaneamente, 
perché la funzione dei cosiddetti paddles è attivabile in qualsiasi momento, premesso che la leva selettrice si trovi in posizione «D». 

Autotelaio moderno per una precisione ottimale. 

La nuova BMW Serie 3 Cabrio è predisposta per affrontare tutte le stagioni 
e condizioni atmosferiche e, naturalmente, anche le più svariate sfide dinamiche. La straordinaria abilità con cui trasferisce sull’asfalto la potenza erogata dal motore è in perfetta armonia con l’eleganza della quattro 
posti aperta. Il propulsore standard garantisce la massima agilità, precisione direzionale e maneggevolezza sempre sicura a qualsiasi velocità.

Grazie alla trazione posteriore il servosterzo idraulico a cremagliera agisce senza subire le influenze della trazione. Tra gli optional è disponibile lo sterzo attivo tarato secondo le specifiche esigenze della BMW Serie 3 Cabrio. Questo sterzo adegua il momento sterzante alla velocità di marcia. Infatti, a parità di angolo di sterzata il momento di sterzata trasmesso è maggiore 
a bassa velocità e minore alle alte velocità. Secondo la situazione del momento ciò permette al guidatore di effettuare manovre con un basso sforzo al volante mantenendo la perfetta direzionalità anche alle alte velocità.

Con un asse anteriore a doppio snodo con bracci tirati, costruito prevalentemente in alluminio, e un asse posteriore a cinque bracci, la nuova BMW Serie 3 Cabrio è dotata delle più moderne sospensioni oggi 
disponibili nel segmento. Il baricentro basso, la distribuzione equilibrata delle masse e la taratura specifica degli ammortizzatori conferiscono alla due 
porte qualità stradali eccellenti. 

Di serie la BMW Serie 3 Cabrio è equipaggiata di un impianto frenante ad alto rendimento. I dischi particolar​mente grandi richiedono l’impiego di ruote 
da 17 pollici. L’impianto è caratterizzato da una vigorosa decelerazione, elevata resistenza al fading e bassa usura. BMW è la prima Casa che equipaggia i suoi modelli con un indicatore di usura delle pastiglie che informa in modo permanente sul loro stato. 

I cerchi in lega da 17 pollici di serie per la nuova BMW Serie 3 Cabrio sono dotati di pneumatici 225/45R17 di tipo runflat; in caso di perdita, anche 
totale, della pressione, è possibile percorrere ancora 250 chilometri. Inoltre, l’indicatore di abbassamento della pressione (RPA) effettua il monitoraggio permanente della pressione dei pneumatici e avverte qualora il valore reale scenda di oltre 30 percento al di sotto di quello ideale. 

DSC con funzionalità ampliate di sicurezza e dinamica. 

L’efficacia dell’impianto frenante è stata ancora integrata dalle funzioni innovative del DSC (Dynamic Stability Control). Nei modelli con motori a sei cilindri della nuova cabrio, il DSC dell’ultima generazione interviene frenando 
o riducendo la potenza erogata attraverso il sistema ABS e ricostituendo la stabilità in caso di aderenza precaria. Compensa anche l’eventuale decrescita dell’effetto decelerante dovuto a temperature molto elevate dei freni. Inoltre, 
le operazioni regolari di asciugamento dei dischi contribuiscono ad assicurare la forza ottimale di decelerazione sul bagnato. Infatti, l’avvicinamento delle pastiglie ai dischi riduce i tempi d’intervento dei freni. 
Il sistema Dynamic Brake Control (DBC) incrementa la pressione di frenata qualora la decelerazione richiesta fosse particolarmente elevata. Nelle leggere frenate in curva il Cornering Brake Control (CBC) contrasta l’indesiderato effetto di «chiusura» della macchina. In combinazione con lo sterzo attivo, 
il DSC può dare una maggiore stabilità generando un impulso discreto 
di controsterzo nelle frenate su fondo con aderenza asimmetrica. 

Su fondo dissestato, invece, il controllo integrato della stabilità ASC produce una migliore trazione. Attraverso la funzione DTC (Dynamic Traction Control) è possibile alzare le soglie di risposta del DSC per l’intervento dei freni. 
La macchina può, ad esempio, partire su neve fresca anche se le ruote motrici pattinano leggermente. Ma la funzione DTC può servire anche per una 
guida attiva molto sportiva. Il sistema ammette lo slittamento delle ruote motrici consentendo di guidare in curva con un derapage controllato. Sulla 
nuova BMW Serie 3 Cabrio è possibile disattivare completamente il DSC.

Leggera e rigida alle torsioni: la carrozzeria. 

La combinazione intelligente di materiali innovativi e materiali attestati nonché l’avanzata tecnologia di produzione servono a costruire una carrozzeria particolarmente leggera e di esemplare stabilità per la nuova BMW Serie 3 Cabrio. La rigidità torsionale raggiunge, infatti, un nuovo primato tra tutte le 
cabriolet costruite da BMW. Queste qualità della carrozzeria sono percepibili in particolare nell’agilità della macchina. La nuova BMW Serie 3 Cabrio vanta 
doti di marcia che esprimono il carattere di una sportiva, sia con tetto chiuso che aperto. 

Il peso a vuoto della macchina supera di circa 200 chilogrammi quello della BMW Serie 3 Coupé. Le traverse supplementari nel pianale, irrinunciabili 
per una macchina aperta, i motorini elettrici e le unità idrauliche necessarie 
per l’apertura-chiusura dell’hard-top a scomparsa, aumentano il peso del corpo vettura. Un intervento di ottimizzazione del peso molto positivo ai fini della dinamica di marcia è l’impiego di un innovativo materiale plastico per 
i pannelli laterali della vettura anteriore. Rispetto ai tradizionali componenti in acciaio, questo elemento ha un peso ridotto del 50 percento.

Le zone ad assorbimento d’urto della parte anteriore della vettura assicurano, tra l’altro, la massima protezione degli occupanti in caso di impatto frontale. 
La traversa di supporto della parete divisoria è realizzata in acciaio multifasico innovativo e particolarmente resistente. I profili longitudinali, i rinforzi e l’esecuzione solida del pianale del bagagliaio, del fascione posteriore e delle pareti laterali riducono le conseguenze di un impatto posteriore. Nell’eventualità di un urto laterale le forze agenti vengono convogliate attraverso il gruppo pianale rinforzato sul lato opposto della vettura. 
I brancardi sono realizzati con profili d’acciaio a geometria variabile, i cosiddetti «tailored rolled blanks». Insieme alle portiere, alla struttura dei sedili e alla plancia portastrumenti tra i montanti anteriori essi aumentano sensibilmente 
la stabilità. 

L’accurato posizionamento e dimensionamento delle strutture portanti, 
dei crash box e delle zone di deformazione contribuisce a tenere lontana dalla cellula abitacolo l’energia dell’impatto. La protezione degli occupanti 
è garantita da un insieme di sistemi di ritenuta perfettamente coordinati e con una gestione centralizzata. Infatti, gli airbag anteriori, quelli per la testa 
e il torace, i tendicintura e i limitatori di sforzo sono attivati da un’elettronica sensoriale in funzione del tipo e dell’entità della collisione. In caso di 
impatto laterale l’airbag per la testa e il torace, integrato nel lato esterno dello schienale del sedile, si gonfia coprendo una superficie molto ampia 
che va dal cuscino inferiore del sedile fino al bordo superiore dei poggiatesta. 
In caso di capottamento la prevenzione non è data solo dalla stabilità particolarmente elevata dei montanti anteriori e della cornice del parabrezza. 

Un’apposita sensorica roll-over rileva in chiave permanente i movimenti verticali ed orizzontali della macchina. Il calcolatore centrale valuta, inoltre, diversi dati inerenti la situazione di marcia. Non appena viene rilevato un possibile ribaltamento, fuoriescono dal loro alloggiamento i roll-bar integrati dietro i poggiatesta posteriori. Contemporaneamente vengono 
attivati i tendicintura dei sedili anteriori e gli airbag per la testa e il torace.

Quattro posti, molto spazio, grande libertà: gli interni.

A bordo della nuova BMW Serie 3 Cabrio possono godersi una piacevole guida open air quattro persone che trovano premesse ideali per un 
viaggio rilassato. I sedili anteriori sono dotati di cinture integrate. La consolle centrale si sviluppa fino al divano posteriore suddividendolo in due posti. 

Il bagagliaio ha un volume generoso che raggiunge i 350 litri. Anche durante gli spostamenti a tetto aperto sono disponibili 210 litri; questo volume è sufficiente per trasportare valigie grandi o sistemare fino a due sacche da golf. Il vano posteriore della cabrio, inoltre, può essere utilizzato anche 
come scomparto portaoggetti. Dopo aver ribaltato lo schienale posteriore non sdoppiabile, è possibile trasportare anche oggetti ingombranti su un piano creato dietro i sedili anteriori, senza dover temere di sporcare o addirittura danneggiare l’imbottitura. 

Una soluzione singolare per una cabrio di questo segmento è l’apertura 
di circa 40 centimetri (optional) tra l’abitacolo e il bagagliaio. Quest’apertura permette di caricare oggetti lunghi (sci, snowboard o sacche da golf) dal bagagliaio. Queste possibilità sottolineano la versatilità della nuova BMW Serie 3 Cabrio che, infatti, è perfettamente idonea per i viaggi in due nonché per diverse opzioni di trasporto della vita quotidiana. Il collegamento tra l’abitacolo e il bagagliaio può tuttavia essere usato anche quando 
i quattro posti sono occupati. Grazie a un vano di carico passante ribaltabile nella parte centrale dello schienale posteriore si può aumentare ulteriormente la capacità di carico. Altre opzioni proposte sono differenti moduli tipo sacca portasci o altri oggetti lunghi, posizionabili rapidamente e senza problemi. Notevole è anche la capienza dei portaoggetti ribaltabili integrati nei pannelli porta.

Più chiaro, più intuitivo: BMW iDrive con tasti Preferiti.

Per la gestione delle funzioni di navigazione, climatizzazione, entertainment e comunicazione, la nuova BMW Serie 3 Cabrio è equipaggiata con l’innovativo sistema BMW iDrive. Le impostazioni di comfort e comunicazione vengono eseguite con il Controller iDrive posizionato sulla consolle centrale, mentre 
le funzioni selezionate e le relative opzioni vengono visualizzate sul control display. Il nuovo monitor antiriflesso, la cui luminosità si adegua automatica​mente alla luminosità ambientale, è posizionato nella plancia in modo ergonomicamente perfetto. Per semplificare ulteriormente il comando, 
sono disponibili otto tasti Preferiti a programmazione libera. Basta premere 
un tasto per richiamare numeri telefonici usati con particolare frequenza, destinazioni selezionate con regolarità oppure una stazione radio preferita. 

Nelle versioni US della nuova cabrio due tasti sono riservati all’attivazione 
delle funzioni audio FM/AM e Mode. Questi tasti Preferiti sono dotati 
di un’innovativa sensorica, progettata in esclusiva per il sistema di comando BMW iDrive. Al solo sfioramento, senza cioè esercitare una pressione, 
la funzione archiviata viene visualizzata su un display posizionato al di sopra. 
In tal modo si evita di fare confusione nell’attivazione dei tasti Preferiti.

Equipaggiamenti personalizzati esclusivi. 

Il ricco allestimento di sicurezza e comfort della BMW Serie 3 Cabrio 
trasforma ogni spostamento in un piacere assoluto. I clienti hanno inoltre diverse possibilità di personalizzazione. Per integrare l’equipaggiamento 
di serie della nuova BMW Serie 3 Cabrio sono disponibili, ad esempio, soluzioni high tech nei campi audio, navigazione e telematica, originariamente progettati e realizzati per le automobili di categoria superiore.
Per offrire un comfort ancora maggiore a bordo della cabrio è stato realizzato un innovativo sistema di regolazione del climatizzatore automatico. 
I programmi automatici di ventilazione, selezionati attraverso il comando iDrive, sono stati potenziati con una nuova modalità. Oltre alle tre velocità 
«leggera», «media» e «intensa», è possibile attivare la modalità cabrio anche quando si viaggia open air. Questa impostazione riduce l’influsso del 
sensore di temperatura nell’abitacolo sulla regolazione della ventilazione, mentre la regolazione termica e la potenza del ventilatore seguono la temperatura esterna e l’irradiazione solare. Inoltre, il flusso di aria che fuoriesce dalle bocchette è adeguato alla velocità di marcia. 

Sole senza ombre: la pelle riflette i raggi infrarossi. 

Tra gli optional particolarmente interessanti per la cabrio figura anche la nuova versione di pelle per i sedili e gli interni. Si tratta di un innovativo materiale, 
i cui pigmenti cromatici riflettono i raggi infrarossi contenuti nella luce solare. La soluzione evita che i sedili della vettura aperta si riscaldino eccessivamente proprio quando il tempo invita a viaggiare open air.

Per realizzare questo effetto, BMW è la prima Casa automobilistica al mondo 
a valorizzare un procedimento speciale di trattamento delle superfici di 
pelle denominato SunReflective Technology. In fase di produzione vengono incorporati nel materiale i cosiddetti pigmenti Cool, che riflettono la radiazione infrarossa della luce solare nella lunghezza d’onda invisibile all’occhio umano superiore a 720 nanometri. Se le finiture interne sono scure, 
la differenza di temperatura raggiunta con l’ausilio del nuovo tipo di pelle può arrivare anche a 20 gradi. Seppure in misura ridotta, anche sulle pelli chiare 
si nota il minore riscaldamento. 

Per incrementare il comfort è più comodo dosare sia l’effetto termico del sole che l’afflusso d’aria fresca durante i viaggi all’aperto. Un deflettore sviluppato in modo specifico per la nuova BMW Serie 3 Cabrio riduce i vortici nell’abitacolo anche a velocità sostenute. Questo nuovo deflettore è fissato stabilmente nei pannelli laterali mediante supporti di serie e infine montato. Dato che la manopola del meccanismo di arresto sposta i punti di fissaggio su ambo i lati del riflettore, è sufficiente una sola maniglia sul lato guida o passeggero per fissare saldamente il deflettore. 

Unica da 20 anni: BMW Serie 3 Cabrio.

La silhouette elegante, la linea di spalla bassa a sviluppo orizzontale 
e una posizione dei sedili che trasformano il contatto con il mondo circostante in un evento particolarmente intenso, caratterizzano da ben due decenni la guida open air a bordo di una BMW Serie 3 Cabrio. L’inconfondibile divertimento di guida è diventato ormai sinonimo di questo modello, la nuova BMW Serie 3 Cabrio prosegue senza soluzione di continuità nel solco di questa gloriosa tradizione.

Già la prima cabriolet basata sulla BMW Serie 3 è stata sinonimo di 
dinamismo ed eleganza sportiva. Nel 1986 BMW, primo costruttore del segmento premium che presentava una quattro posti aperta in questa categoria, ha anticipato ancora una volta i tempi, aggiungendo al piacere di guida un aspetto innovativo. Ad oggi questo segmento, all’epoca nuovo, annovera numerosi concorrenti. Ciononostante la BMW Serie 3 Cabrio è rimasta singolare. 

A differenza di molte altre quattro posti aperte di altre categorie, la prima 
BMW Serie 3 Cabrio era riuscita a soddisfare i requisiti più elevati in materia di sicurezza anche senza l’uso di roll-bar. La capote di tessuto veniva alloggiata 
in un vano rigido nella parte posteriore. Nasceva così la linea classica della cabrio basata sulla BMW Serie 3.

Segue, nel 1993, la seconda edizione del modello. I passaruota sovradimensionati e i montanti anteriori più inclinati hanno definito l’estetica ancora più sportiva della seconda BMW Serie 3 Cabrio. Ed anche la terza edizione, in produzione dal 2000, porta avanti il trend verso una maggiore dinamica e superfici muscolose. Sono state tuttavia mantenute le proporzioni che il pubblico tanto apprezza. Bassa, elegante e aperta, così appariva anche questa BMW Serie 3 Cabrio. Al contempo veniva ulteriormente accentuata la differenza rispetto alla berlina. 

Un’altra caratteristica comune a tutte le cabriolet finora presentate sulla base della BMW Serie 3 consiste nel loro essere classiche già in fase di produzione. Ecco perché durante la progettazione del modello successivo si è sempre puntato sulle qualità elementari caratteristiche della BMW Serie 3 Cabrio che andavano interpretate in chiave moderna. La nuova BMW Serie 3 Cabrio 
è una soluzione particolarmente riuscita sotto questo profilo. Vanta un concetto innovativo di tetto che non solo conserva ma accentua il carattere originario della cabrio. Questa interpretazione moderna mette in particolare evidenza sia l’eleganza che la sportività della quattro posti open air. 

3.2
Sintesi perfetta di dinamica di marcia, funzionalità ed esclusività:
la nuova BMW X5.

Il modello precedente ha definito una categoria automobilistica completa​mente nuova. Adesso, la nuova BMW X5 innalza l’esperienza di guida vissuta in uno Sports Activity Vehicle (SAV) a un livello superiore. A poche settimane dalla prima mondiale la BMW presenta la nuova versione del modello di successo prodotto nello stabilimento statunitense di Spartanburg al pubblico del North American International Auto Show (NAIAS) 2007 di Detroit. 

Potenti motori a sei e otto cilindri, la trazione integrale BMW xDrive ulteriormente rielaborata e un autotelaio interamente riprogettato offrono la massima agilità e dinamica di marcia. Il nuovo motore V8 eroga 261 kW/
355 CV (valore USA: 350 hp), il nuovo sei cilindri in linea con basamento in composito di magnesio e alluminio mette a disposizione una potenza di 200 kW/272 CV (valore USA: 260 hp). L’abitacolo spazioso e versatile della nuova BMW X5 offre la massima funzionalità e posto per sette occupanti. Grazie a una serie di equipaggiamenti innovativi e ad una lavorazione di alta qualità, la nuova BMW X5 offre all’interno un’esclusività al livello di un’ammiraglia di lusso. La nuova BMW X5 è il primo SAV equipaggiabile con sterzo attivo, AdaptiveDrive (stabilizzazione antirollio e ammortizzatori adattivi), display head-up e monta di serie pneumatici di sicurezza del tipo runflat.

Grazie alla sua dinamica potenziata e alle prestazioni eccellenti, la nuova BMW X5 percorre la scia di successo di un concetto automobilistico straordinario. 
Con il modello precedente BMW aveva creato un segmento completamente nuovo: quello dei SAV. Come veicolo premium spazioso, lussuoso, versatile e, al contempo, robusto, la BMW X5 con trazione integrale a comando elettronico non offre solo delle ottime prestazioni dinamiche, ma presenta anche le premesse ideali per una gita sullo sterrato. Questa universalità 
aveva procurato alla BMW X5 un successo strepitoso, confermato da 
616.867 esemplari venduti in tutto il mondo.

La tipica dinamica di marcia BMW: unica nel segmento SAV.

Il primo SAV al mondo ha potuto difendere il proprio status di benchmark 
nel campo della dinamica di marcia durante l’intero ciclo produttivo. 
Nella nuova BMW X5 gli ingegneri addetti allo sviluppo di propulsori 
e autotelaio hanno elevato nuovamente il parametro di riferimento a livello di spiegamento di potenza, agilità, dinamica e comfort delle sospensioni. L’esperienza di guida resta caratterizzata dall’elevata postazione di guida e dalla notevole altezza da terra. Inoltre, sono stati mantenuti il principio 
di scocca autoportante, di ruote a sospensioni indipendenti e di trazione 

integrale permanente e variabile a regolazione elettronica. I motori a otto o sei cilindri sono stati ampliamente rivisitati e ottimizzati in termini di potenza e rotondità di funzionamento. L’autotelaio è stato progettato completamente ex novo e trasferisce la potenza del motore con la massima precisione sia su fondo stradale asfaltato che sullo sterrato.

La nuova BMW X5 è l’unico modello nel segmento di appartenenza a 
offrire la combinazione di un avantreno a quadrilateri trasversali e un retrotreno Integral‑IV. La sofisticata struttura consente di realizzare accelerazioni trasversali particolarmente sostenute e assicura una guida estremamente stabile in rettilineo e un comfort di rotolamento esemplare. Un’altra novità è costituita dallo sterzo a cremagliera a demoltiplicazione variabile. 
Nel settore intermedio lo sterzo facilita la precisione di traiettoria mentre 
in presenza di un angolo di sterzata maggiore, il guidatore percepisce una reazione più diretta dello sterzo. Come prima vettura della categoria di appartenenza, la nuova BMW X5 può essere equipaggiata, a richiesta, con uno sterzo attivo inclusivo di Servotronic; la demoltiplicazione viene adattata alla velocità con un conseguente ulteriore aumento dell’agilità. A velocità elevate lo sterzo attivo garantisce invece una guida in rettilineo più sicura. Nelle manovre di parcheggio sono sufficienti due giri di volante per realizzare un giro completo delle ruote. Lo sterzo attivo della nuova BMW X5, inoltre, contribuisce attivamente a stabilizzare la vettura: ad esempio, quando si frena su terreni difformi (frenatura (-split), un impulso di controsterzo mirato previene lo sbandamento del veicolo. 

Anteprima mondiale: AdaptiveDrive con transfer di dati via FlexRay.

La nuova BMW X5 è il primo SAV al mondo che offre come optional il sistema AdaptiveDrive (stabilizzazione antirollio e ammortizzatori adattivi). Attraverso una serie di sensori, l’AdaptiveDrive rileva in chiave permanente i dati relativi a velocità, angolo di sterzata, accelerazione longitudinale e trasversale, accelerazione della sovrastruttura e delle ruote e altezze. In base a queste informazioni vengono comandati sia gli attuatori degli stabilizzatori sia 
le valvole elettromagnetiche degli ammortizzatori. Il coricamento laterale e l’ammortizzazione possono essere regolati in qualsiasi momento in 
funzione della situazione. Grazie al sistema AdaptiveDrive, la BMW X5 offre caratteristiche di guida mai realizzate finora in questa categoria di veicoli.

Nel sistema AdaptiveDrive il coordinamento veloce e affidabile dei dati viene assolto per la prima volta dal sistema di trasmissione dati ad alta velocità FlexRay. Il sistema, sviluppato fino alla produzione di serie da un consorzio in cui BMW ha rivestito un ruolo di leader, è contraddistinto da una capacità di transfer di dati mai raggiunta in passato. I singoli sistemi di regolazione dell’assetto possono scambiarsi dati in tempi ancora più rapidi. Gli interventi avvengono pertanto con maggiore precisione. La nuova BMW X5 
è la prima autovettura al mondo in cui viene applicata la tecnologia FlexRay. 

Ancora più precisa: la trazione integrale intelligente BMW xDrive.

Nella nuova BMW X5 è aumentata anche la precisione del sistema di trazione integrale intelligente a comando elettronico BMW xDrive. Il sistema di 
trazione integrale intelligente introdotto da BMW migliora sia la trazione che la dinamica di guida su fondi stradali non asfaltati. In situazioni di marcia 
normali, la coppia motrice viene ripartita tra asse anteriore e posteriore nel rapporto di 40 : 60. Non appena lo richiedono la situazione o il fondo 
stradale, xDrive reagisce in modo veloce, preciso e variabile con un cambiamento nella ripartizione della forza motrice. Attraverso un ripartitore di coppia con frizione a lamelle a gestione elettronica, il sistema xDrive 
convoglia la forza motrice laddove può essere sfruttata con la maggior efficienza. In questo modo il sistema xDrive promuove la dinamica di marcia della nuova BMW X5 perché previene sin dall’inizio la tendenza al sovrasterzo/sottosterzo in curva. Con la stessa efficienza viene supportato il desiderio di muoversi in avanti anche sullo sterrato. Anche su terreni critici viene assicurata sempre la massima trazione, perché il sistema convoglia la forza motrice in frazioni di secondo sulle ruote che presentano il maggiore coefficiente di attrito.

Integrated Châssis-Management per una regolazione ottimale.

Al fine di ripartire la coppia motrice in modo preciso e veloce, il sistema di trazione integrale xDrive, il Controllo dinamico di stabilità (DSC), la gestione motore e lo sterzo attivo sono collegati in rete attraverso l’Integrated 
Châssis-Management. Ad esempio, la ripartizione della forza motrice, gli interventi dei freni sulle singole ruote e la gestione motore sono perfettamente coordinati. Da questa regolazione in rete dell’assetto risulta il massimo livello 
di dinamica di marcia e di sicurezza attiva.

DSC con funzioni supplementari.

La nuova BMW X5 è equipaggiata con un sistema DSC con prestazioni ottimizzate che è stato anche rivisitato a livello di comfort e funzionalità. Il DSC offre un contributo decisivo, grazie alle numerose funzioni supplementari, 
alla guida sicura e attiva. Le funzioni di base del sistema DSC comprendono la regolazione della stabilità di marcia, il Sistema antibloccaggio ruote (ABS), 
il Controllo automatico di stabilità (ASC), il Controllo di stabilità del rimorchio, l’Assistente di discesa Hill Descent Control (HDC) e il Controllo dinamico 
dei freni (DBC) che massimizza automaticamente la pressione dei freni quando viene richiesta una decelerazione particolarmente veloce, così come l’Assistente di frenata in curva Cornering Brake Control (CBC). Quest’ultimo previene, in caso di frenate leggere in curva, l’indesiderata tendenza a «chiudere» della vettura. Infine, grazie al blocco elettronico del differenziale Automatic Differential Brake (ADB) viene realizzata una funzione di 
bloccaggio trasversale che frena automaticamente la ruota che tende a slittare.

Il nuovo sistema DSC, inoltre, ottimizza in vari modi l’efficacia dell’impianto frenante ad alto rendimento. Ad esempio, compensa un eventuale calo dell’effetto decelerante a temperature dei freni estremamente alte attraverso un aumento mirato della pressione dei freni (funzione antifading). 
Esercitando una pressione moderata sui freni, aumenta la prontezza dei freni nelle situazioni che lasciano prevedere una decelerazione improvvisa. 
La regolare frenatura a secco ottimizza il rendimento su fondo stradale bagnato. L’Assistente di partenza facilita l’avviamento in salita. La nuova BMW X5 
è dotata di un freno di stazionamento a funzionamento sia elettromeccanico che idraulico che può essere inserito/disinserito attraverso un tasto.

DTC per incrementare lo slittamento e la dinamica.

Per gestire l’elevato potenziale dinamico, la nuova BMW X5 è equipaggiata anche con il Controllo dinamico della trazione (DTC), una modalità speciale del DSC, attivabile premendo un tasto sulla consolle centrale. Il sistema 
eleva le soglie di rispondenza per l’intervento del motore e dei freni nella guida fuoristrada, così che la BMW X5 può essere avviata comodamente anche 
su fondo con neve fresca o sabbia, con un leggero slittamento delle ruote motrici. Il DTC consente, inoltre, una guida più sportiva anche sull’asfalto. 

Primo SAV con pneumatici runflat di serie.

La nuova BMW X5 è la prima vettura della categoria di appartenenza equipaggiata di serie con pneumatici runflat su cerchi in lega leggera da 18 pollici. Nella nuova BMW X5 i pneumatici di sicurezza della quarta generazione sono montati su cerchi del tipo «extended hump». Grazie alle fiancate più rigide, essi riducono la probabilità di un danno al pneumatico soprattutto sullo sterrato. Ma anche in caso di perdita totale di pressione, 
i pneumatici runflat consentono di proseguire il viaggio. A una velocità 
di 80 km/h è possibile percorrere ancora 150 chilometri, con un carico ridotto anche una distanza nettamente superiore. L’indicatore avaria pneumatici 
(RPA) informa il guidatore in caso di una perdita progressiva di pressione. Attraverso il confronto permanente del numero di giri delle ruote, il sistema registra delle variazioni rispetto allo stato normale. Un simbolo grafico sul display dello strumento combinato avvisa il guidatore.

Eccellente in ogni situazione: il motore a benzina V8.

Un SAV del segmento premium necessita di motori in grado di scaricare a terra la potenza in maniera ottimale e, al contempo, deve convincere per la massima rotondità di funzionamento. Per la nuova BMW X5 sono disponibili due motori a benzina e un motore a gasolio che rispondono a questo requisito. Soprattutto il motore a benzina a otto cilindri della BMW X5 4.8i raggiunge un nuovo livello di potenza. Il propulsore top di gamma ampliamente rivisitato eroga una potenza di 261 kW/355 CV (valore USA: 360 hp) da una cilindrata di 4.799 ccm, e una coppia massima di 475 Nm (valore USA: 350 lb‑ft.), disponibile tra i 3.400 e i 3.800 giri/min, e diventa così un simbolo perfetto di dinamica efficiente al massimo livello.

La BMW X5 4.8i accelera da 0 a 100 km/h in 6,5 secondi, realizzando così un nuovo primato, mentre la velocità massima viene limitata elettronicamente 
a 240 km/h. Nonostante l’aumento di potenza dell’11 percento, il consumo di carburante è stato ridotto del 5 percento. Nel ciclo di prova UE il valore 
ogni 100 chilometri è di 12,5 litri. Il nuovo motore V8 della BMW X5 4.8i soddisfa inoltre la normativa antinquinamento Euro 4 e la normativa 
ULEV II in vigore negli Stati Uniti.

Brioso e leggero: il sei cilindri in linea a benzina.

Anche il sei cilindri in linea a benzina della nuova BMW X5 3.0si riflette lo 
stato dell’arte nel settore della costruzione di motori. Il propulsore da 3,0 litri si distingue sia per la sua briosità che per la rotondità e armonia di funzionamento. La potenza massima ammonta a 200 kW/272 CV (valore USA: 260 hp), la coppia massima di 315 Nm (valore USA: 225 lb-ft.) viene 
raggiunta a 2.750 giri/min.

Grazie ad un basamento in magnesio/alluminio, il nuovo sei cilindri pesa solo 161 chilogrammi, dunque 10 chilogrammi in meno del motore precedente, 
un vantaggio che influenza positivamente anche la ripartizione equilibrata delle masse sugli assi e l’agilità della vettura, con una riduzione dei consumi 
di carburante. La BMW X5 3.0si accelera da 0 a 100 km/h in 8,1 secondi e la progressione termina a 225 km/h. In caso di utilizzo di pneumatici del tipo 
H la velocità massima è di 210 km/h. Il consumo medio di carburante è di 10,9 litri ogni 100 chilometri (valore provvisorio); si registra pertanto un calo del 14 percento rispetto al modello precedente, accompagnato da un aumento della potenza del 18 percento. 

Nuova trasmissione automatica a sei rapporti con passaggi 
di marcia più rapidi e maggiore comfort.

Nella nuova BMW X5 la trasmissione di potenza viene realizzata attraverso 
un cambio automatico a sei rapporti rielaborato. Il nuovo cambio automatico a sei rapporti esegue la selezione dei rapporti in tempi estremamente brevi, 
con la massima precisione ed efficienza. Attraverso un nuovo convertitore di coppia ed un software particolarmente potente i tempi di reazione e 
di passaggio di marcia sono stati ridotti fino al 50 percento rispetto ai cambi automatici tradizionali. Grazie ad un inserimento diretto della marcia, 
le scalate di più marce non richiedono tempi supplementari. Con la straordinaria velocità di cambio marcia e il collegamento diretto al motore la nuova trasmissione automatica a sei rapporti supporta la guida sportiva 
della nuova BMW X5. Inoltre, consente di viaggiare in modo confortevole e rilassato a bassi regimi, limitando il consumo di carburante.

Nuovo selettore elettronico delle marce.

La trasmissione automatica viene comandata attraverso un nuovo selettore elettronico delle marce, presentato per la prima volta nella nuova BMW X5. 
Lo schema di cambio marcia corrisponde alla configurazione classica di un cambio automatico; la posizione di parcheggio viene attivata attraverso 
un tasto nel selettore che ritorna alla posizione iniziale dopo ogni attivazione. 
Il comando del cambio non avviene meccanicamente ma attraverso 
segnali elettrici. Il selettore di nuova concezione consente spostamenti brevi e particolarmente ergonomici della leva. Un ulteriore vantaggio che si 
aggiunge alla praticità di comando è costituito dallo spazio residuo per scomparti portaoggetti e portabevande nella consolle centrale. 

Carattere ed eleganza: il design.

Rispetto al modello precedente, la nuova BMW X5 è cresciuta in lunghezza 
di 18,7 centimetri e in larghezza di 6,1 centimetri. Nell’abitacolo 
l’aumento delle dimensioni si traduce in un incremento sensibile del comfort 
e della funzionalità. Il design esterno della cinque porte è caratterizzato da un’eleganza atletica. I designer della scocca sono riusciti a sviluppare con cura le proporzioni del SAV e ad accentuare l’impressione di agilità della BMW X5. A questo risultato si è pervenuti mediante gli sbalzi anteriori e posteriori corti e le ruote sovradimensionate. Anche l’equillibrio ottico tra avantreno e 
parte posteriore crea un’armonia delle proporzioni che rimanda direttamente alla trazione integrale della nuova BMW X5.

Grazie al passo allungato, la nuova BMW X5 vanta una maggiore stabilità. 
La fiancata allungata culmina nel possente quarto montante. La confluenza delle linee genera una linea del tetto più corta che sottolinea l’immagine elegante e slanciata. Un classico stilema BMW salta immediatamente all’occhio: la nervatura leggermente ascendente verso il retro all’altezza degli apriporta. La nervatura nasce dietro i passaruota anteriori e avvolge 
l’intero modulo posteriore senza soluzione di continuità nella zona dei proiettori posteriori.

Parte anteriore espressiva, parte posteriore muscolosa.

La forte bombatura del cofano motore, le asticelle del rene BMW scolpite tridimensionalmente e i gruppi ottici integrati nelle fiancate sono gli elementi che conferiscono alla parte anteriore una forte personalità. I doppi proiettori rotondi sono leggermente intagliati nella zona superiore e conferiscono alla parte anteriore uno sguardo fortemente concentrato. L’eleganza atletica si mette in mostra anche nella parte posteriore della nuova BMW X5. 
Lo spigolo alto del paraurti posteriore sottolinea la larghezza della vettura e, di conseguenza, la sua stabilità su strada. L’impressione viene rafforzata dalla struttura orizzontale dei proiettori posteriori nel tipico design a L di BMW che penetrano nel portellone posteriore. Quattro unità luminose a sviluppo orizzontale conferiscono alla nuova BMW X5 un marcato e pregevole design notturno.

La combinazione di superfici concave e convesse genera nei modelli SAV la tipica immagine BMW di eleganza atletica in una vettura premium. I giochi 
di chiaroscuro, simbolo di leggerezza, conferiscono alle superfici una struttura nitida. I muscolosi passaruota simboleggiano un senso di stabilità e, 
insieme alla carreggiata larga, contribuiscono al carattere individuale della nuova BMW X5.

Aerodinamica, sicura e spaziosa: la scocca.

Una delle caratteristiche di qualità del design della scocca sono i valori di aerodinamica estremamente positivi della nuova BMW X5. La bassa portanza favorisce sia la dinamica di marcia che la sicurezza. E con un coefficiente 
di aerodinamica pari a 0,33 (BMW X5 3.0si) la vettura si posiziona in vetta al proprio segmento anche in questa disciplina. 

La nuova BMW X5 misura 4.854 millimetri in lunghezza e 1.933 millimetri in larghezza. La crescita delle dimensioni rispetto al modello precedente 
ha determinato un notevole guadagno di spazio e un aumento della versatilità nell’abitacolo. La nuova BMW X5 offre cinque posti a sedere molto 
comodi che consentono di affrontare in pieno comfort anche viaggi lunghi. 

Massima flessibilità: due posti supplementari in terza fila.

Un’ulteriore conferma dell’elevata flessibilità è costituita dalla possibilità di integrare, come optional, una terza fila di sedili. I due posti supplementari possono accogliere comodamente due persone fino a un’altezza di 1,70 metri. 
I due sedili sono dotati di cinture automatiche a tre punti e di poggiatesta regolabili in altezza. Per accedere comodamente alla terza fila, la seconda 
fila viene ribaltata completamente in avanti senza inclinare gli schienali. 
Delle maniglie di appiglio nel pannello interno del terzo montante facilitano l’accesso. 

Dietro il portellone posteriore bipartito resta sempre a disposizione un generoso bagagliaio la cui lunghezza è cresciuta di 100 millimetri. 
Nelle vetture senza terza fila di sedili, uno scomparto supplementare sotto il pianale del bagagliaio offre un volume di 90 litri. Il volume totale del 
bagagliaio ha subito un netto aumento – misurato in base alla norma VDA – 
di 110 litri (+ 22 percento) e ammonta adesso a 620 litri nella versione 
a cinque posti della nuova BMW X5. Ribaltando completamente il divano posteriore, ripartibile asimmetricamente, il volume di carico aumenta a 1.750 litri (+ 200 litri/+ 13 percento rispetto al modello precedente). 
Anche con la terza fila di sedili montata resta a disposizione un volume di 200 litri nel bagagliaio.

Struttura leggera intelligente: maggiore robustezza, peso quasi
invariato.

Nonostante l’aumento delle dimensioni esterne, i progettisti sono riusciti 
a mantenere quasi costante il peso della nuova BMW X5 e, inoltre, a rendere la scocca ancora più resistente alle torsioni. Per poter creare spazio supplemen​tare e incrementare la robustezza senza appesantire significativamente il SAV, i progettisti BMW hanno puntato con coerenza su una struttura leggera intelligente. Sia la scelta dei materiali che la disposizione e la geometria di traverse, aste di rinforzo e supporti sono basate su un concetto improntato alla massima sicurezza in caso di crash e, al contempo, ad una maggiore agilità. Rispetto al modello precedente, il valore di rigidità torsionale è stato incrementato del 15 percento circa, da 23.500 a 27.000 Nm/grado.

L’ottimizzazione della rigidità della vettura anteriore è stata affidata, senza alcun impatto sul peso, a dei sostegni montati in basso, nella zona dei passaruota, e ascendenti verso il centro della vettura, collegati direttamente al supporto motore. Nella zona del terzo montante un anello di torsione chiuso incrementa ulteriormente la rigidità. Un contributo supplementare è fornito dai cunei che fissano il portellone posteriore tra i quarti montanti. Il contatto tra gli elementi cuneiformi e le cornici a metà altezza dei quarti montanti è assicurato dalla funzione soft close del portellone posteriore. 
Soprattutto nella zona della coda della nuova BMW X5 vengono utilizzati tipi 
di acciaio ad alta e altissima resistenza che consentono di realizzare, con un basso quantitativo di materiale, la massima rigidità e protezione in caso di crash posteriore. Nel modulo anteriore, il supporto molla in getto di alluminio determina una riduzione del peso e, al contempo, un’ottimizzazione 
della rigidità. Anche la struttura delle fiancate anteriori e del supporto moduli in materiale plastico ha permesso di raggiungere vari obiettivi: in aggiunta 
al risparmio di peso e alla maggiore libertà nel design, è aumentata anche la protezione dei pedoni.

Cellula abitacolo resistente, ricco equipaggiamento di sicurezza.

L’elemento principale della sicurezza passiva della nuova BMW X5 è la resistente cellula abitacolo. Le forze generate in caso di urto vengono convogliate attraverso il supporto motore e l’autotelaio su diversi percorsi di carico, così da evitare sollecitazioni estreme su singole strutture portanti. 

All’interno della nuova BMW X5, l’equipaggiamento di serie comprende airbag frontali, per il bacino e il torace, airbag laterali a tendina per la testa; questi ultimi sono integrati nei pannelli di rivestimento del montante anteriore e nel padiglione del tetto e proteggono gli occupanti delle prime due file. 
Tutti i sedili della nuova BMW X5 sono equipaggiati con cinture di sicurezza automatiche a tre punti. I sistemi di ritenuta sono completi di limitatore 
di sforzo e, nei sedili anteriori, è disponibile anche una funzione tendicintura. Infine, i fissaggi ISOFIX per i seggiolini dei bambini nella seconda fila sono 
di serie. 

In caso di capottamento imminente, la sensorica roll-over della nuova 
BMW X5 attiva gli airbag a tendina e i tendicintura. Il collegamento in rete dei sensori con il controllo dinamico di stabilità DSC assicura un funzionamento veloce e adeguato del sistema. 

L’abitacolo: funzionale ed elegante.

La straordinaria esperienza di guida che offre la nuova BMW X5 viene influenzata in modo decisivo dalla caratteristica postazione di comando. 
La postazione di guida elevata e la disposizione della plancia rivolta al guidatore garantiscono un controllo totale della vettura. Nella zona di comfort centrale tutte le funzioni e visualizzazioni sono accessibili e leggibili comodamente anche per il passeggero anteriore. Nel campo visivo diretto di guidatore e passeggero si trova il control display del sistema di comando iDrive, montato sulla plancia portastrumenti all’altezza della strumentazione rotonda.
La sua linea slanciata e l’inserimento armonico nei pannelli interni delle portiere dona alla plancia un’immagine di potenza ed eleganza. Insieme al supporto della consolle centrale che dà l’impressione di sparire verso 
il basso, desta l’impressione di essere sospesa nel vuoto. La spaziosità dell’abitacolo, le numerose soluzioni portaoggetti e una lavorazione solida riflettono il carattere di un modello SAV premium, impiegabile in modo flessibile. All’interno della nuova BMW X5 lo stile esclusivo di una berlina di lusso si unisce alla versatilità e flessibilità di un moderno SAV. Quattro colorazioni per l’allestimento interno, sei colori per gli equipaggiamenti e modanature in cinque tinte differenti offrono, insieme a nove vernici esterne, innumerevoli possibilità di personalizzazione. L’impiego di modanature galvanizzate in «cromo perla lucida» accentuano, insieme alle superfici, 
la preziosità ed eleganza degli interni.

BMW iDrive con tasti Preferiti.

Per la gestione delle funzioni di navigazione, climatizzazione, entertainment 
e comunicazione, la nuova BMW X5 è equipaggiata con l’innovativo sistema di comando BMW iDrive. Le impostazioni di comfort e comunicazione vengono eseguite con il Controller iDrive posizionato sulla consolle centrale, mentre le funzioni selezionate e le relative opzioni vengono visualizzate sul control display. Il nuovo monitor antiriflesso, la cui luminosità si adegua automatica​mente alla luminosità ambientale, è posizionato nella plancia portastrumenti in modo ergonomicamente perfetto. Per semplificare ulteriormente il comando, sono disponibili otto tasti Preferiti a programmazione libera. Basta premere un tasto per richiamare numeri telefonici usati con particolare frequenza, destinazioni selezionate con regolarità oppure una stazione radio preferita. Nelle versioni US della nuova BMW X5 sono disponibili sei tasti Preferiti liberi. Altri due tasti sono riservati per la selezione diretta delle funzioni audio FM/AM e Mode.

A richiesta, le informazioni importanti per il guidatore possono essere 
proiettate dal display head-up, esemplare unico nel segmento di appartenenza, sul parabrezza in una posizione particolarmente ergonomica. La velocità di 
marcia, le informazioni relative alla navigazione, dati sulla regolazione della velocità e messaggi di avviso del sistema Check Control sono visualizzati nel campo 
visivo diretto del guidatore. 

Visione ottimale: proiettori allo xeno, Adaptive light control 
e luce di svolta.

In abbinamento ai proiettori allo xeno, disponibili a richiesta, la nuova BMW X5 offre una soluzione attraente e pratica per sfruttare la luce diurna. Questa modalità d’illuminazione viene realizzata attraverso degli anelli luminosi inseriti nei doppi fari rotondi. Gli anelli dei due proiettori interni emettono una luce particolarmente intensa con una luminosità circa 100 volte superiore a quella delle luci di posizione. In questo modo aumenta la riconoscibilità della vettura anche a distanza. Il design della luce diurna, inoltre, identifica immediatamente la nuova BMW X5 come vera BMW.

Un aumento del comfort durante la guida notturna viene offerto dall’Assistente fari abbaglianti che può essere ordinato come optional per la nuova BMW X5. Il sistema commuta automaticamente alla luce anabbagliante non appena è in vista del traffico incrociante o la distanza rispetto al veicolo che precede è inferiore a un valore predefinito. Inoltre, i fari fendinebbia assumono anche la funzione di luce di svolta. 

Un altro optional particolarmente interessante della nuova BMW X5 è la Regolazione di velocità con funzione frenante, che interviene sulla gestione motore, sulla selezione delle marce e sui freni, così da mantenere costante 
la velocità impostata. In base ai valori di accelerazione laterale rilevati in modo permanente, la Regolazione di velocità con funzione frenante riconosce un eventuale rischio per sicurezza e il comfort durante la guida in curva 
e interviene abbassando la velocità. Una discesa controllata viene facilitata anche con un intervento sui freni, anche in caso di esercizio con rimorchio.

Optional innovativi.

Il comfort di viaggio della nuova BMW X5 può essere ulteriormente migliorato con sofisticati sistemi audio e di navigazione. Un sistema video DVD per 
la seconda fila, un CD/DVD-changer alloggiato nel cassetto portaoggetti e un innovativo sistema audio multicanale sono tra le novità di maggiore rilievo nell’ambito dei sistemi mobili di entertainment. Già la versione di base con il sistema audio di serie consta di 6 altoparlanti, mentre il sistema 
HiFi Professional, progettato per la riproduzione di fonti audio multicanale, comprende 16 altoparlanti. Grazie alla presa d’ingresso AUX-IN è 
possibile ascoltare con gli altoparlanti della macchina anche la musica 
di fonti audio esterne, come un MP3 player. 

Nella nuova BMW X5 il sistema Park Distance Control (PDC) è stato integrato da una telecamera di retromarcia. Il sistema video facilita le manovre di parcheggio in spazi ristretti e con scarsa visibilità. La telecamera di retromarcia viene attivata automaticamente insieme al PDC al momento dell’inserimento della retromarcia o premendo un tasto. Oltre a visualizzare sul control display un’immagine video a colori, a grandangolo e con prospettiva ottimizzata, 
la telecamera di retromarcia offre una serie di funzioni supplementari. 
Delle linee di corsia interattive nell’immagine aiutano l’utente a trovare il percorso di manovra e di parcheggio ideale. Grazie ad una nuova funzione, gli ostacoli rilevati dai sensori a ultrasuoni del PDC vengono visualizzati a 
colori nell’immagine reale della telecamera in forma grafica tridimensionale. Per facilitare l’accoppiamento di un rimorchio, è disponibile una funzione 
di zoom della telecamera di retromarcia con un’ulteriore grafica interattiva che facilita il collegamento veloce con il timone del rimorchio. 

Viaggi speciali con training di guida.

Per offrire ai clienti di una BMW X5 la possibilità di apprezzare ancora di 
più i pregi della loro vettura, guidarla con maggiore sicurezza e godersi in modo ancora più intenso il piacere di guida, BMW offre degli speciali 
viaggi-avventura con training di guida. Gli automobilisti più ambiziosi possono perfezionare le proprie capacità al volante della nuova BMW X5 e, inoltre, godersi un’avventura indimenticabile con la loro BMW X5 nei posti più esotici del mondo. Sotto la guida di istruttori esperti e qualificati, i partecipanti imparano a conservare il controllo del loro veicolo in varie situazioni, in modo da agire sempre nel modo giusto nel traffico giornaliero.

Il programma di manifestazioni prevede due eventi di spicco rivolti espressamente ai clienti della BMW X5: un training invernale ad Arjeplog, 
in Svezia, e una spedizione in Namibia.

Tecnologie innovative, un ambiente premium al livello di un’automobile 
di lusso, l’eleganza possente del design della scocca e caratteristiche dinamiche vincenti assicurano alla nuova BMW X5 una posizione del tutto particolare nel segmento di appartenenza. La nuova BMW X5 prosegue 
la tradizione coniata dal suo predecessore, il primo Sports Activity Vehicle in assoluto, che ha definito una categoria automobilistica completamente 
nuova. Gli ingegneri della nuova BMW X5 hanno potenziato ulteriormente 
i punti di forza già noti e sviluppato ulteriori qualità, riuscendo ancora una 
volta a sviluppare un’automobile impareggiabile.

In un segmento automobilistico caratterizzato oggi da una forte concorrenza, la nuova BMW X5 definisce nuovamente i parametri di riferimento di dinamica di guida ed agilità. Nessun altro autoveicolo abbina le tipiche caratteristiche 
di una BMW alle qualità affascinanti di un SAV versatile, elegante e incisivo. 
La nuova BMW X5 soddisfa così le esigenze degli automobilisti che desiderano esprimere, attraverso la scelta della loro automobile, uno stile di vita individuale ed indipendente e conquistare al contempo una nuova dimensione dell’esperienza di guida.

3.3
L’inizio di una nuova era di mobilità:
la BMW Hydrogen 7.

BMW Group scrive un capitolo nuovo nella storia dell’automobile. Con la 
BMW Hydrogen 7 BMW presenta la prima ammiraglia di lusso alimentata ad idrogeno (inglese: hydrogen) praticamente esente da emissioni, adatta alla guida giornaliera. Il nuovo modello funge così da pietra miliare di una nuova era di mobilità sostenibile. La BMW Hydrogen 7 viene azionata da un motore 
a combustione interna a idrogeno. La vettura ha percorso l’intero processo di sviluppo di serie ed è il risultato di una strategia coerente di BMW Group 
per sfruttare già oggi l’idrogeno, una fonte di energia molto promettente per 
il futuro.

La BMW Hydrogen 7 costituisce uno sviluppo rivoluzionario all’interno della BMW Serie 7. Il motore, l’autotelaio e la scocca del nuovo modello sono basati sullo stesso progetto delle berline BMW 760i e BMW 760Li. 
La BMW Hydrogen 7 è equipaggiata di un motore endotermico bivalente 
a 12 cilindri che funziona sia a idrogeno che a benzina. Il propulsore 
eroga una potenza di 191 kW/260 CV e fa accelerare la berlina a idrogeno da 0 a 100 km/h in 9,5 secondi. La velocità massima della BMW Hydrogen 7 
è stata limitata elettronicamente a 230 km/h.

Progresso senza compromessi.

Il motore a combustione interna bivalente fornisce una prova convincente dell’eccellenza di BMW Group nel campo ingegneristico. Grazie a una tecnologia di controllo ad alta precisione che regola il motore in modo da disporre costantemente della stessa potenza, e ciò nonostante le 
differenti caratteristiche di combustione nelle due modalità di funzionamento, il nuovo V12 è in grado di commutare dal funzionamento a idrogeno a quello 
a benzina senza ritardi o differenze nel comportamento di guida. Con questa innovazione fondamentale nel settore motoristico, BMW Group offre una soluzione pratica e attraente per realizzare la transizione verso l’idrogeno come fonte di energia. Pone, inoltre, una pietra miliare nel cammino per una 
mobilità futura indipendente dai combustibili fossili ed esente da sostanze nocive.

A livello di erogazione di potenza, rotondità di funzionamento e comfort, 
la nuova BMW Hydrogen 7 si posiziona al livello dei più sofisticati prodotti dell’industria automobilistica azionati a benzina o diesel. La guida praticamente esente da emissioni con la nuova berlina a idrogeno si trasforma nel piacere tipico che si prova nelle vetture BMW. In aggiunta all’innovativo concetto 
di motore, la dinamica berlina premium si distingue per un equipaggiamento 
di serie particolarmente ricco.

L’idrogeno: il vettore di energia del futuro.

Gli esperti concordano che l’idrogeno è l’unico vettore di energia con 
il potenziale di sostituire a lungo termine i carburanti fossili nel traffico 
su gomma. L’idrogeno (simbolo chimico H) è un componente dell’acqua 
presente in quasi tutti i composti chimici del circuito biologico e, 
di conseguenza, è anche ecocompatibile. Inoltre, è l’elemento più diffuso dell’universo e disponibile in quantitativi praticamente illimitati. L’idrogeno 
è immagazzinabile a bassissime temperature sotto forma liquida oppure sotto forma gassosa ed è facilmente trasportabile. Sotto forma gassosa non 
è tossico, è inodore ed incolore. Sotto forma liquida esso possiede, in base al peso, un quantitativo di energia tre volte superiore alla benzina. 
Mentre l’utilizzo di carburanti fossili determina inevitabilmente l’emissione di biossido di carbonio, l’idrogeno si comporta, nella sua qualità di fonte di energia alternativa, in modo assai ecocompatibile, dato che la sua combustione produce solo vapore acqueo. L’idrogeno, inoltre, è l’unico vettore di 
energia alternativo rinnovabile che può essere utilizzato in modo sostenibile. 

Elevato livello di idoneità alla guida giornaliera grazie all’idrogeno liquido. 

BMW Group punta con coerenza sull’idrogeno liquido come fonte di energia. 
Il motivo di questa preferenza è che la densità energetica dell’idrogeno liquido – misurata in base al volume – è nettamente superiore alla densità energetica dell’idrogeno allo stato gassoso. In due serbatoi di dimensioni identiche,
la quantità di energia dell’idrogeno liquido a bassissima temperatura è di oltre il 75 percento superiore a quella immagazzinata allo stato gassoso a 700 bar. Conseguentemente, anche l’autonomia di un veicolo azionato a idrogeno liquido è molto più alta. 

Durante la fase di costruzione dell’infrastruttura per l’idrogeno, l’autonomia totale costituirà il criterio decisivo per l’idoneità alla guida giornaliera dell’automobile a idrogeno. La BMW Hydrogen 7 raggiunge la propria elevata autonomia attraverso l’alimentazione a idrogeno liquido e alla bivalenza del motore a combustione interna. Nell’esercizio a idrogeno, la BMW Hydrogen 7 può percorrere oltre 200 chilometri, mentre nella modalità a benzina offre un’autonomia di altri 500 chilometri.

Ma è soprattutto la semplicità di utilizzo a caratterizzare il fascino e l’alto grado di accettazione dell’idrogeno come nuova fonte di energia. Per questo motivo, la caratteristica idoneità alla guida giornaliera è stata un fattore centrale nel processo di progettazione della nuova BMW Hydrogen 7. Con la prima berlina a idrogeno realizzata nella produzione in serie, BMW Group emette un segnale univoco nel mondo dell’industria automobilistica. L’automobile fornisce la prova che il passaggio a forme alternative di energia è compatibile con un alto livello di dinamica e di comfort.

Maturità e affidabilità di una vettura di serie.

La prima ammiraglia di lusso a idrogeno prodotta in serie non è il risultato 
di un progetto di ricerca. Il suo sviluppo segna piuttosto l’inizio della produzione industriale, così la BMW Hydrogen 7 si pone allo stesso livello degli altri modelli BMW con motore endotermico. La BMW Hydrogen 7 
ha percorso l’intero processo di sviluppo di serie previsto per ogni nuovo modello BMW. I componenti nuovi come la tecnologia del motore, il sistema 
di rifornimento e l’elettronica della vettura per la gestione a idrogeno 
sono stati sviluppati in base al Processo genesi prodotto di BMW (ted.: Produktenstehungsprozess PEP). Ogni componente è stato accuratamente esaminato per valutarne l’idoneità a soddisfare i criteri di produzione in serie. 

In base a questo concetto, con la nuova BMW Hydrogen 7 viene realizzata un’automobile che combina una tecnologia di alimentazione nuova e innovativa con gli elevati standard qualitativi conquistati da BMW Group in decenni di sviluppo di automobili e di motori, soprattutto a livello di affidabilità, sicurezza e piacere di guida. La maturità del concetto automobilistico
della BMW Hydrogen 7 supera così significativamente lo stato di prototipo 
e di vettura dimostrativa all’idrogeno del passato e dà via libera all’omologazione in base alle disposizioni D/ECE. Negli Stati Uniti, la BMW Hydrogen 7 
sarà messa a disposizione a una serie di utenti selezionati a scopo di prova. 

Comfort a livello premium.

La qualità premium della BMW Hydrogen 7 è confermata da un’esclusiva gamma di dotazioni comfort che comprende la funzione soft close per 
le portiere, vetri stratificati comfort, climatizzatore automatico versione «High», regolazione elettrica dei sedili con funzione Memory, riscaldamento 
autonomo con telecomando, Assistente fari abbaglianti, funzione TV con ricezione DVB-T e schermo posteriore, sevizi telematici BMW Assist 
e BMW Online, autotelefono separato nel vano posteriore, kit di preparazione Teleservice, CD-changer per 6 CD, DVD-changer per 6 DVD, pacchetto fumatori e portabevande davanti e dietro.

La dotazione comprende, inoltre, airbag per la testa e airbag laterali nel 
vano anteriore e posteriore, retrovisori interno ed esterni autoanabbaglianti 
e Park Distance Control (PDC), sensore pioggia, sistema di navigazione Professional e sistema HiFi Professional, supporto lombare per guidatore 
e passeggero e riscaldamento sedili anteriori e posteriori. 

Ulteriori elementi di rilievo offerti dalla BMW Hydrogen 7 sono il Comfort Access, BMW Online, il comando vocale per il sistema di navigazione, l’impianto di telefono e audio, il volante termico, i sedili comfort a regolazione elettrica, BMW Night Vision e Adaptive Light Control. Il pacchetto viene completato da cerchi in lega da 19 pollici con Mobility Set. 

La prima automobile premium a idrogeno prodotta in serie e adatta alla guida giornaliera viene fornita di serie con un’elegante vernice metallizzata: 
il colore esclusivo del modello, Blue Water Metallic, sottolinea il carattere 
unico dell’automobile.

Motore endotermico bivalente per la massima autonomia.

Il motore endotermico bivalente costituisce l’innovazione assoluta della 
BMW Hydrogen 7. Il potente motore si basa sul propulsore a benzina 
a 12 cilindri da 6,0 l di cilindrata con VALVETRONIC della BMW Serie 7. 
La coppia massima ammonta a 390 Nm (valore USA: 287 lb-ft.) e viene raggiunta a un regime di 4.300 giri/min. Il motore V12 della BMW Hydrogen 7 presenta un funzionamento bivalente, così da potere bruciare negli stessi cilindri idrogeno o benzina.

Con circa 700 chilometri, l’automobile a idrogeno con motore a combustione interna bivalente raggiunge un’autonomia totale addirittura superiore a 
quella della BMW 760i. Il guidatore di una BMW Hydrogen 7 può contare dunque su una mobilità senza confini e guidare la sua macchina anche quando la successiva stazione di rifornimento d’idrogeno è lontana. L’idoneità alla guida di ogni giorno, il valore utile e l’esperienza di guida sono garantiti anche quando non è disponibile l’idrogeno.

Il motore endotermico assicura l’affidabilità.

BMW Group ha optato intenzionalmente per il motore a combustione interna allo scopo di promuovere l’accettazione e la diffusione dell’idrogeno come carburante. Il motore endotermico sfrutta una tecnologia matura, basata su un know-how raccolto in decenni di lavoro nel campo della motoristica. 
Questo concetto di motore soddisfa tutte le premesse per assicurare la tipica agilità e dinamica di guida delle automobili del marchio BMW anche 
in caso di alimentazione a idrogeno. Solo il motore a combustione interna, inoltre, offre il vantaggio del funzionamento bivalente.

Iniettori come tecnologia chiave.

Nell’esercizio a benzina il motore funziona con l’iniezione diretta del carburante mentre in caso di impiego dell’idrogeno la formazione di miscela avviene 
già nei canali di aspirazione. A questo scopo sono stati messi a punto dei nuovi iniettori la cui progettazione e integrazione ha richiesto il massimo 
dagli ingegneri addetti alla progettazione dei motori. Le valvole realizzate per funzionare con idrogeno gassoso sono più grandi delle tradizionali valvole 
dei motori a benzina e, inoltre, coprono uno scarto ben più grande nella portata in volume: infatti, lavorano con pressioni di sistema differenti e con tempi d’iniezione dell’idrogeno gassoso sia molto lunghi che molto brevi. 
In centesimi di secondo aggiungono sempre il quantitativo giusto d’idrogeno all’aria aspirata.

L’idrogeno brucia a una velocità fino a 10 volte superiore rispetto 
a quella dei carburanti tradizionali. Per questa ragione la gestione del motore 
a combustione interna bivalente dispone di alcune funzioni speciali. 
Con il comando valvole interamente variabile VALVETRONIC, un’esclusiva di BMW, e la regolazione variabile degli alberi a camme doppia VANOS 
gli ingegneri disponevano degli strumenti ideali per ottimizzare il processo di combustione dell’idrogeno. Il ricambio di gas e la formazione della miscela sono adattabili con precisione alle caratteristiche della miscela aria/idrogeno. 

Soluzione pratica per la riduzione delle emissioni di CO2.

Quando funziona a idrogeno, la BMW Hydrogen 7 emette praticamente solo vapore acqueo. Il nuovo modello rappresenta così un importante passo avanti nella drastica riduzione delle emissioni prodotte dal traffico individuale, 
in particolare quelle di anidride carbonica. Per il futuro è prevista l’introduzione di un’automobile che funzionerà esclusivamente a idrogeno (monovalente). Inoltre, nell’ambito della ricerca di BMW Group, si lavora all’utilizzo pratico della tecnologia delle fuel-cell sotto forma di Auxiliary Power Unit (APU), 
che sostituirebbe l’attuale batteria offrendo una capacità molto più elevata. 

Con la BMW Hydrogen 7 BMW Group presenta una soluzione pratica 
e fattibile per un futuro automobilistico a basso impatto ambientale. L’integrazione dell’idrogeno negli affermati processi di sviluppo, di produzione e di vendita costituisce l’approccio più efficiente per diffondere l’idrogeno come alternativa ai carburanti tradizionali. In questo senso BMW Group si considera un’impresa promotrice del progresso. Con questo input BMW Group rafforza la fiducia del cliente nella tecnologia e aumenta il fascino delle automobili a idrogeno.

Superisolamento ad alto vuoto per il serbatoio. 

Il concetto di propulsore bivalente della BMW Hydrogen 7 non richiede solo una gestione motore e un’alimentazione del carburante speciali ma anche l’integrazione di due serbatoi di carburante diversi. Il serbatoio dell’idrogeno della BMW Hydrogen 7 può contenere circa 8 chilogrammi (circa 170 litri) d’idrogeno liquido mentre il serbatoio tradizionale della benzina ha un volume di 74 litri.

L’idrogeno liquido utilizzato come carburante rappresenta una sfida tecnica 
del tutto particolare per la progettazione del serbatoio. Dato che a pressione ambientale l’idrogeno assume la forma liquida a una temperatura di meno 
253 °C, il suo immagazzinamento in un’automobile per un periodo prolungato è stato possibile solo adottando un nuovo sistema di superisolamento 
a vuoto. Il serbatoio d’idrogeno della BMW Hydrogen 7 ha una doppia parete. Nell’intercapedine spessa circa 30 millimetri si trovano vari strati di fibre 
di alluminio e di vetro che contribuiscono a ridurre l’irradiazione di calore. 

Il forte effetto isolante del serbatoio è inoltre il risultato di un vuoto che viene generato nell’intercapedine. In questo modo si evita la trasmissione di 
calore attraverso l’aria. L’alloggiamento del serbatoio interno avviene attraverso nastri in materiale plastico rinforzato con fibra di carbonio (CFRP) a ridotta trasmissione di calore. 

Il superisolamento riduce con grande efficienza l’apporto di calore e corrisponde all’effetto isolante di uno strato di polistirolo lungo 17 metri. 
Se si versasse del caffè caldo nel serbatoio, questo si raffredderebbe 
fino a raggiungere una temperatura adatta alla sua consumazione solo dopo 80 giorni.

«Boil-off management» per controllare l’evaporazione.

Dal punto di vista fisico, anche con il superisolamento si ha sempre un 
leggero apporto di calore. Questo significa che con il tempo evapora una parte esigua dell’idrogeno liquido (inglese: boil-off). Questi bassi quantitativi 
di evaporazione si manifestano però solo dopo un periodo superiore a 17 ore. 
Nel serbatoio del carburante aumenta la pressione, così il carburante gassoso deve essere convogliato ad un cosiddetto «boil-off management». Il processo limita la pressione interna del serbatoio e assicura un prelievo controllato e la trasformazione dell’idrogeno già evaporato al momento del superamento di un valore ideale predefinito. In un cono Venturi l’idrogeno gassoso fuoriuscito viene miscelato con l’aria e ossidato in un catalizzatore che lo trasforma in acqua. Il cosiddetto tempo di fermo necessario per lo svuotamento controllato di un serbatoio d’idrogeno pieno a metà ammonta a circa 9 giorni. 
Dopo questo periodo nel serbatoio resta un quantitativo d’idrogeno sufficiente per percorrere ancora 20 chilometri circa. Se in questo periodo la BMW Hydrogen 7 viene azionata a idrogeno, la pressione interna del serbatoio cala nuovamente, dal momento che avviene un prelievo d’idrogeno. 
Una volta posteggiata, l’automobile inizia nuovamente il periodo di sosta di 
17 ore esente da perdite di energia.

Fare il pieno è facile.

Il concetto di rifornimento d’idrogeno convince per la sua semplicità e in fondo non si distingue molto per il guidatore dal processo di rabbocco di benzina. 
La novità è il tipo di erogatore di idrogeno liquido, realizzato allo scopo di mantenere invariati i valori di pressione e di temperatura. Il guidatore lo avvicina come un erogatore tradizionale di carburante al tappo del serbatoio e lo inserisce con la pressione della mano. Il bloccaggio definitivo del nuovo erogatore e il riempimento del serbatoio sono gestiti dal sistema. Il guidatore apre e chiude lo sportellino del serbatoio premendo un tasto nella plancia, situato vicino al volante. L’intera procedura richiede meno di 8 minuti. Grazie alla facilità d’uso e alla procedura di riempimento gestita dal sistema, fare il pieno d’idrogeno con la BMW Hydrogen 7 è semplice ed esente da pericoli e, inoltre, più pulito di un rifornimento tradizionale di benzina. 

Al fine di diffondere al più presto in tutto il mondo una tecnologia unica e idonea all’uso in un’automobile, BMW Group ha sviluppato con dei 
partner internazionali un tipo di erogatore per il rifornimento d’idrogeno liquido che dovrebbe diventare lo standard futuro su scala internazionale.

Un powerdome bombato segnala l’esclusiva fonte di potenza.

La scocca della BMW Hydrogen 7 si basa sulle misure della BMW 760Li, 
in altri termini le dimensioni esterne e il passo sono identici. Dal punto di vista estetico, il look caratteristico della BMW Serie 7 a passo lungo è rimasto praticamente invariato, tuttavia numerosi componenti sono stati sviluppati ex novo per via del peso maggiore della vettura e dei componenti del sistema 
a idrogeno. 

La caratteristica di design che distingue la BMW Hydrogen 7 dalla carrozzeria della Serie 7 è il nuovo powerdome più bombato sotto il quale pulsa il motore in posizione leggermente più alta in seguito alla presenza degli iniettori di H2. 
Il profilo muscoloso del cofano motore rimanda immediatamente alla fonte di potenza del tutto singolare che si nasconde sotto il mantello di acciaio dell’automobile a idrogeno.

Sul cofano posteriore della vettura figura la scritta «Hydrogen 7» 
e sotto i lampeggiatori direzionali laterali si trova la dicitura «Hydrogen». 
Altri stilemi sono lo sportellino del serbatoio d’idrogeno liquido 
trasparente con cornice in cromo e la modanatura del paraurti posteriore con 
applicazioni cromate. La scritta «BMW Hydrogen Power» sulle alette 
parasole dei cristalli laterali posteriori e sui batticalcagni ricorda la rivoluzionaria tecnologia di propulsione della berlina. 

Una novità assoluta sono i componenti della scocca in materiale plastico rinforzato con fibra di carbonio (CFRP) e acciaio. Questa combinazione 
di materiali offre un peso ottimizzato e una maggiore resistenza agli urti. 
Il tipo di costruzione mista CFRP/acciaio è stata sviluppata da BMW Group appositamente per la BMW Hydrogen 7, con l’obiettivo di compensare il maggiore peso del sistema di propulsione e di alimentazione di carburante e di soddisfare, inoltre, i severi criteri di sicurezza speciali richiesti da questa 
vettura innovativa. Ad esempio, le cornici laterali a destra e sinistra sono rinforzate tutt’intorno da CFRP, così da consentire il raggiungimento degli stessi valori di crash della BMW 760Li.

Indicatori dell’idrogeno nella plancia. 

Anche all’interno, l’ammiraglia a idrogeno presenta solo leggere modifiche estetiche rispetto alla BMW 760 Li. Nella plancia si trovano nuove spie per il funzionamento a idrogeno. All’interno della strumentazione combinata 
della BMW Serie 7, nel display delle spie di controllo variabili è stato aggiunto il simbolo «H2», che si accende quando la macchina funziona a idrogeno. 
Nella BMW Hydrogen 7, inoltre, l’indicatore del livello di benzina è stato integrato da quello del serbatoio d’idrogeno che ne visualizza il contenuto in chilogrammi. L’autonomia totale è rappresentata come barra bipartita sotto 
il numero. Gli indicatori di riserva per l’idrogeno (circa 1,5 kg di quantità residua sufficiente per circa 50 chilometri) e la benzina (circa 15 litri di quantità 
residua per percorrere almeno 100 chilometri) sono separati.

Le modifiche estetiche più radicali all’interno della vettura sono quelle apportate al vano posteriore, conseguenti all’alloggiamento del 
serbatoio d’idrogeno sotto il ripiano sottolunotto, dietro il divano posteriore. 
Nella BMW Hydrogen 7 il divano posteriore è stato spostato in avanti 
di circa 115 millimetri rispetto alla BMW 760Li, ma è sempre arretrato di 
25 millimetri rispetto alla BMW Serie 7 a passo normale. Anche nella 
BMW Hydrogen 7 i due passeggeri posteriori si godono tutto il comfort offerto da un’ammiraglia BMW. Per motivi di package, il bracciolo centrale 
posteriore è fisso. La BMW Hydrogen 7 è stata concepita come automobile a quattro posti. A seguito dell’impiego della tecnologia ad idrogeno, 
il volume del bagagliaio è inferiore rispetto alle altre versioni della BMW Serie 7. 
Il bagagliaio della BMW Hydrogen 7 ha una capacità di 225 litri e offre spazio sufficiente per alloggiare due sacche da golf.

Autotelaio con struttura leggera di alluminio della BMW Serie 7. 

L’autotelaio della BMW Hydrogen 7 si basa sullo châssis di serie con struttura leggera di alluminio che contraddistingue la tipica dinamica di marcia 
della BMW Serie 7. L’avantreno è del tipo McPherson mentre il retrotreno è realizzato come multilink Integral IV con compensazione del beccheggio 
in accelerazione e frenata. L’aumento di peso dovuto ai componenti della tecnologia ad idrogeno ha reso necessarie alcune modifiche alla taratura dell’assetto. Il retrotreno della BMW Hydrogen 7, inoltre, è stato completato con rinforzi in alluminio e acciaio, analogamente a quanto avviene per la berlina di sicurezza della BMW Serie 7. L’ammiraglia a idrogeno è stata anche equipaggiata di serie con il sistema di regolazione dell’assetto AdaptiveDrive che abbina la stabilizzazione antirollìo alla regolazione adattiva degli ammortizzatori. AdaptiveDrive assicura un comportamento su strada molto agile della BMW Hydrogen 7 e il suo facile controllo anche nelle curve strette.
La BMW Hydrogen 7 monta l’impianto frenante della BMW Serie 7. 
Lo spazio di frenata della vettura dal peso di 2.460 chilogrammi è di 41 metri da 100 km/h a 0 km/h. 


Sistema high-tech: controllo pressione pneumatici RDC. 

La nuova BMW Hydrogen 7 monta di serie l’ultima generazione del sistema telemetrico di controllo pressione pneumatici RDC (Reifen Druck Control) funzionante mediante sensori. Il sistema derivato dal mondo delle gare è molto sensibile e preciso e riflette attualmente il più elevato livello di tecnologia di controllo pneumatici. Il sistema di controllo telemetrico misura in brevi intervalli di tempo la pressione di ogni singolo pneumatico e visualizza nello strumento combinato eventuali scostamenti dal valore normale in ogni posizione della ruota. Il guidatore viene informato così più tempestivamente e con maggiore precisione sulla perdita progressiva di pressione di una ruota.

Massima priorità alla sicurezza.

L’idrogeno presenta caratteristiche differenti dalla benzina o dal gasolio e richiede altre misure di sicurezza nella vettura. Il carburante a basso impatto ambientale è inodore e incolore e dunque non percepibile per l’uomo. 
Dato che è 15 volte più leggero dell’aria, quando entra in contatto con l’aria l’idrogeno si volatilizza e sale rapidamente verso l’alto. L’idrogeno non è né tossico né nocivo ma nel corretto rapporto di miscela con l’aria si incendia più facilmente della benzina o del gasolio. La manipolazione dell’idrogeno 
è assolutamente sicura, a condizione che vengano tenute in considerazione 
le sue peculiarità. 

La massima sicurezza è anche il presupposto essenziale per BMW Group nella costruzione di un’automobile alimentata a idrogeno utilizzabile nella 
guida di ogni giorno. Per questo motivo, BMW Group lavora anche in molte sedi internazionali per sviluppare degli standard di sicurezza uniformi per 
tutti i veicoli alimentati a idrogeno. Parallelamente allo sviluppo di questi standard, è stato elaborato un concetto di sicurezza completo per la BMW Hydrogen 7 e l’ambiente in cui si muove. In aggiunta al «boil-off management», il serbatoio d’idrogeno liquido dispone di due valvole ridondanti che fanno fuoriuscire in modo controllato l’intero contenuto del serbatoio nell’ambiente, ad esempio in caso di un forte aumento della pressione nel serbatoio in conseguenza a un danno. Quando si apre la prima valvola, l’idrogeno viene convogliato nei condotti di sicurezza, inseriti all’interno dei terzi montanti, verso il tetto della macchina. Attraverso la seconda valvola, 
che reagisce solo ad una pressione superiore, il gas può scorrere verso il sottoscocca dove viene soffiato fuori. A differenza delle autovetture a benzina o gasolio, nell’automobile a idrogeno il pericolo di un’escalation sul posto dell’incidente, cioè il rischio che il carburante incendiato fuoriesca e bruci a terra, non è dato, perché l’idrogeno non ha la caratteristica di formare sul suolo pozzanghere di fuoco ma sale immediatamente verso l’alto e si volatilizza.

Una delle premesse che deve essere soddisfatta per potere guidare una vettura nel traffico di ogni giorno è la sua sicurezza nel confronto degli altri veicoli. Nella BMW Hydrogen 7 questa viene assicurata attraverso un 
concetto di sicurezza composto da diversi livelli. Il concetto si basa su una serie di misure volte a prevenire sia lo scoppio del serbatoio che 
una fuoriuscita non controllata d’idrogeno. Proprio per questo motivo tutti 
i componenti sono costruiti in modo da soddisfare i più elevati criteri 
di sicurezza. Inoltre, in caso di avaria di funzionamento, i singoli componenti ritornano automaticamente a uno stato di sicurezza. Non solo il serbatoio 
ma anche tutti gli altri componenti e condotti in contatto con l’idrogeno hanno una doppia parete. Una serie di funzioni di sicurezza sviluppate appositamente per la BMW Hydrogen 7 consente di riconoscere rapidamente eventuali 
difetti e di intraprendere le relative contromisure, così da evitare rischi. 
Ogni avaria viene comunicata dal sistema d’informazione all’utente, anche se 
questa non costituisce di per sé un rischio. Un sistema di avviso gas 
con sensori che rilevano l’idrogeno, distribuiti in modo decentrato su tutta la vettura, segnala eventuali anomalie di funzionamento sia durante la guida 
che a vettura parcheggiata. L’alimentazione di corrente dell’impianto di avviso 
gas ha una tripla alimentazione di sicurezza. Oltre alla batteria della macchina, la BMW Hydrogen 7 è equipaggiata con altre due batterie indipendenti 
dalla batteria principale in grado di assicurare l’alimentazione di corrente all’impianto a idrogeno.

Certificazione indipendente.

In collaborazione con il TÜV Süddeutschland, BMW Group ha sottoposto la BMW Hydrogen 7 a una serie di prove e di procedure di omologazione, concluse con successo, nelle quali è stata dedicata particolare attenzione ai componenti a contatto con l’idrogeno. Inoltre, è stato svolto un programma 
di crash che superava i criteri previsti dalla legge: il crash frontale e offset 
in base all’EURO NCAP con una velocità d’urto di 64 km/h, il crash posteriore con sovrapposizione del 100 e del 40 percento e un crash laterale nella 
zona più critica, quella dello sportellino del serbatoio. Per assicurarsi anche contro scenari d’incidente ancora più gravi, il serbatoio d’idrogeno 
è stato testato in condizioni particolari, quali lo sviluppo di fiamme, il grave danneggiamento meccanico e la reazione del serbatoio di carburante 
e dei dispositivi di sicurezza in caso di perdita del vuoto di isolamento; 
il serbatoio è stato avvolto fino a 70 minuti da fiamme ad una temperatura di oltre 1.000 °C. Anche in questo caso il comportamento è stato acritico. L’idrogeno è fuoriuscito lentamente attraverso le valvole di sicurezza, in modo quasi impercettibile. 

Alla fine delle prove il TÜV Süddeutschland e i vigili del fuoco, nella 
funzione di consulenti, sono giunti alla conclusione che le automobili a idrogeno presentano un grado si sicurezza comparabile almeno a quello 
delle tradizionali vetture a benzina.

Assemblaggio nello stabilimento BMW di Dingolfing.

L’assemblaggio della BMW Hydrogen 7 avviene nella produzione di serie nello stabilimento BMW di Dingolfing, parallelamente alla costruzione dei modelli della BMW Serie 7, BMW Serie 6 e BMW Serie 5. Come tutti i motori a 12 cilindri, il propulsore viene fabbricato dallo stabilimento motori di Monaco.

Impresa pionieristica per i guidatori di una BMW Hydrogen 7.

L’idoneità della BMW Hydrogen 7 alla guida giornaliera è stata provata 
in una serie di test, eseguiti anche nel traffico giornaliero. La transizione alla tecnologia dell’idrogeno richiede all’utente l’osservanza di alcune piccole particolarità. Gli automobilisti che decidono già ora di acquistare una berlina a idrogeno, partecipano ad un’impresa pionieristica. Solo nella guida giornaliera è possibile acquisire una certa pratica con l’automobile. Le esperienze degli utenti caratterizzeranno e promuoveranno lo sviluppo futuro della tecnologia.

Con la prima ammiraglia di lusso al mondo alimentata a idrogeno e idonea alla guida giornaliera, BMW Group si rivolge a tutti gli utenti che hanno uno 
spirito innovativo e sono dunque molto interessati a vivere di persona l’inizio di una nuova era di mobilità individuale. Negli Stati Uniti, la BMW Hydrogen 7 sarà messa a disposizione di una serie di utenti selezionati a scopo di prova. 
Al momento della consegna della vettura, l’utente riceverà una spiegazione dettagliata. Gli intervalli di manutenzione sono di tre mesi. La berlina a idrogeno, inoltre, sarà equipaggiata con un innovativo sistema di telediagnosi. 

Il sistema rileva numerosi dati della vettura, come la pressione interna del serbatoio, il livello di carburante, la tensione della rete di bordo ed eventualmente anche dati di autodiagnosi come messaggi di guasto e li trasmette automaticamente ad intervalli regolari a una hotline BMW.

Il potenziale dell’idrogeno riconosciuto presto.

La prima ammiraglia alimentata a idrogeno, prodotta in serie e adatta alla 
guida giornaliera, è il risultato di un intenso lavoro di ricerca di energie alternative per la propulsione automobilistica, portato avanti da BMW Group per vari decenni. I ricercatori di BMW Group hanno individuato da subito nell’idrogeno il carburante del futuro. Già negli anni Ottanta BMW Group avviò la ricerca di motori e veicoli alimentabili con idrogeno liquido. Allora fu presentato il primo prototipo di un autoveicolo bivalente a idrogeno, con il quale BMW pose la prima pietra per questa tecnologia. Oggi, numerosi 
lavori di ricerca di scienziati ed esperti di tutto il mondo confermano che la transizione a un vettore di energia sostenibile e disponibile a lungo 
termine che offra almeno le stesse caratteristiche di dinamica di guida e di gestione economica di benzina e gasolio, può essere assicurata solo 
da un carburante: l’idrogeno ricavato da un processo di rigenerazione.

